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PRti.MO CONTR'I'BUTO ALLA REVISION·E DEL GENERE 
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SOMMARIO: Tanatocenosi, materiali conchiliolQgici di vecchie collezioni e poPQlaziQni vi· 
venti in varie looalità italiane, tutte riferihili al genere Bythinella, sQno state esaminate e 
confrontate fra di loro. 

L'indagine ha riguardato la variabilità del nicchio, quella delle parti molli (apparato 
genitale dei maschi e delle femmine, ctenidio, osfradio) e della radula. 

Dai dati ottenuti risulta che i caratteri sino ad oggi utilizzati per distinguere le 
specie tra loro sono estremamente variabili e, perciò, non sufficientemente validi. Da ciò 
consegue che le PQpolazioni italiane non p<)SSOnO essere adeguate a più di una specie. Qùe­
st'ùltima viene distinta con il nome di Bythinella schmidti (Kiister, 1855). 

Si sottolinea, inoltre, come questo nome non sia necessariamente quello definitivo. 
Confronti con esemplari di altre «specie>> europee, rivelano come non esistano particolarità 
precise, che distinguano le forme italiane da quelle dei prossimi paesi europei. Per definire 
con certezza il nome della specie occorre un accuratQ esame di alcune specie francesi, più 
vecchie per data di descrizione, come Bythinella viridis (Poiret, 1801) e Bythinella reyniesi 
(Dupuy, 1851). 

Viene, inoltre, fornita una breve descriziQne di tre poPQlazioni italiane di recente 
scoperta che, per caratteri conchiliologici ed anatomici, si distinguono più o meno decisa­
mente dalle altre popolazioni esaminate. 

SUMMA.RV: Tanatocoenoses, shell materials from old cQllections and PQpùlations stillliving 
in various ltalian localities, ali hel(}nging to the genus Bythinella, have been examined and 
a comparison has been traced among them. 

Variability of the shell shape, of the genital duct, ctemdium and osphradium of males 
and females has been considered with a particular care. From the data wich have been 
collected it is evident that the characters which have heen untill now used to distinguish 
the species frQm Qne another, are ahsolutely insufficient, owing to their great variability. 

Thus it is impossihle to distinguish the Italian PQpulation from one another in more 
than one species. This species has been referred to Bythinella schmidti (Kiister), the oldest 
recorded i.n ltaly. 

But, prohahly, this name is not the definitive QDe. Comparisons with other european 
«species» show that there are not characters sufficient to distinguish the ltalian forms 
from those of other parts of Europe. 

To establish the right name of the species it will be necessary to study older french 
species such as Bythinella viridis (Poiret, 1801) and Bythinella reyniesi (Dupuy, 1851). 
At last a short description is given of three newly discovered populations which for their 
conchiliological and anatomica! features are more or less characterized frQm ali the other 
I tali an Bythinella. 

* Istituto di zoologia ,Via Mattioli, 4, 53100 SIENA (Direttore Prof. B. Baccetti) -
** Via Forna,i, 48, 20146 MILANO. 
*** Nota presentata al V Congresso dell'Unitas Malacologica Europaea (Milano, 1973). 
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INTRODUZIONE 

Notevole è l'interesse che i piccoli prosobrenchi di acqua dolce hanno 
suscitato sin dagli alhm-i delle ricerche sistematiche, nei' Malacologi europei. 

Un numero incredibile di lavori tratta, inf,attJi, di mle gruppo di mollu­
schi gasteropodi' ed in particolare della descrizione di nuoVii generi, specie e 
varietà. 

Basta ri:cordare alcuni nomi famosi, quali ad esempio quelli di V on 
Frauenfe!ld, Locard, Bourguignat, PaiLadilhe, Kiierer, Coutagne, Wagner, 
per vedere sfi.lare davanti ai nostri occhi centinaffia di specie o, meglio, di 
entità il cui v·alore ecienti:fiÌ.co è, nella stragrtande maggioranza dei casi, 
ancora da accertare. 

Come è emto più volte fatto rilevare (Giusti, 1970; Giusti e Pezzoli, 
1972), il caos sistematico riguardante ri pli,ccoli prosobMDJchi' di ac·qua dolce 
oggi aec•ritti aRa superfamigHa dehle Hydrobioidea (Radoman, 1973) è in 
gran parte da attribuirsi' alla estrema variabilità del nicchio. Taile variabi­
Lità ·Conseguirebbe da Un lato alle diveree condizioni ecologiche m habitats 
diversi e dall'altro, alla frequente fremmentazione in piccole popo1a2lioni ed 
ailla impossibilità di <<scamhi» tre popolazioni di biotopi diversi, distanti, 
talvolta, poche centinaia di metri l'uno dall'altro. 

In effetti, un attento esame dei lavori ecritti dal secolo scoreo ad oltre 
la metà del secolo attuale, dimostro come in ogni biotopo venisse inevitabil­
mente deecritta una specie più o meno cwatrerizzata da quella di biotopi 
Vlicini (cfr. Von Frauenfeld, 1857; Patladilhe, 1870; Bourguignat, 1887) e 
come, :J:Jalvolta, in Uill medesimo biotopo fossero eegnailate più spec~e di un 
medesimo genel'le alcune, ad esempio, con nicchio snello e lungo, altre con 
nicchio brev•e e rigonfio (Bourgui'gnat, 1887; Coutagne, 1883; Pollonera, 
1889; NicoJas, 1892). 

Come ovv<io, m tale situazione, ben presto è venuta meno la possibilità 
di una precisa diagnosi sistematioo e ciò ha condotto a segnalazioni decis•a­
mente prive di un qualsiasi signifriC!ato biogeogmfico e, più in particolare, 
alla codificazione di Uillill «sistematiça regionrale». 

Si è giunti, cioè, a determinare i mater1aili non sulla base di precise 
caratteristiche morfologriche ma suUa base della collocazione geografic•a del 
biotopo e sulla base de!Ja maggiore o minore vi·cinanza delle popolazioni in 
esame al luogo tipico di questa o queRa l>pecie. 

In questi. ultimi anni, seppure tra molte incertezze e rettifiche, è stata 
intrapresa una abbondante serie di ricerche relegando in scondo ordine •la 
struttura del nicchio ed esaltando, invece, 1a morfolog.iJa del t11atto genitale. 

È nato così Uill nuovo tipo di sistemat;ioo dei pTosobranchi di acqua 
doloe che ha econvotlto l'assetto classico. 

Come hanno molto bene dimostrato in più occasioni Radoman (1965, 
1966, 1967, 1972, 1973), Boeters (197la, 197lb, 1973), Bo[e (1970, 1971) 
e noi stessi (Giusti, 1970; Giusti e Pezroli, 1972), lo stuilio del tratto genritale 
e deNa redula si è di'mostrato decisivo ai fini della Cal1atterizzazione dei sin-
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goli generi e per la definizione delle affinità tra generi diversi e tra sotto­
famiglie diverse. 

Poco di nuovo, invece, questo tipo di indagine ha aggiunto al riguardo 
del proMema deLla specie. 

Il t11atto genitale e l>a radula ben di rado mostrano earatteriz21azioni tali 
da risolvere a dilemma del vero valore tassonomico delle singole popolazioni. 

Essi sono decis,amente uniformi nell'ambito dei singoli generi e, tal­
volta, sono identici in popolazioni a nicchio mar'catamente diverso. 

Non è facile, per>ciò, giungere a stabilire come interpretare ed utilizzare 
la forma del tratto genitale e deHa radula. Più volte ci siamo posti la do­
manda, rendendoci conto che ad essa &arà possibile rispondere solo dopo 
aver acquisito una più ampia esperienza e, cioè, dopo aver esaminato quante 
più popolazioni, specie e generi diversi sarà stato possib~1e mccogliere. 

Siamo altresì convinti che l'esperienZJa personale non potrà giungere a 
tutto e perciò proponiamo un accordo tm i diversi specialisti di prosobranchi 
di acqua dolce per una collaborazione che conduca ad una visione comune 
della sistemati,cra del gruppo. 

Dietro l'esempio di Boeters (1973) che ha svolto un'indagine sulle 
Bythinella francesi, anche noi, ritenendo non più oppmtuno di citare pedis­
sequamente nei nostri lavori Bythinella cfr. opaca (V on Frauenfeld) e Bythi­
nella cfr. schmidti (Kiister) e di vedere in lavori sulla fauna itali<ana citata 
la prima, secondo gli schemi de'l1a surr,icordata {(sistematica l'egionaleJJ, per 
l'Appennino 1 e la seconda per le Alpi e le Prealpi, ~abbiamo pensato di rive­
dere >le farme i'taliane del genere Bythinella. 

Seguendo il criterio della contemporanea valutazione dei caratteri ana­
tomici, della radula e de1la morfologia del nicch;o, la ricerca da noi svolta 
ha eondotto 'a risultati attesi solo >in parte, o meglio ,a nessun Disultato defi­
nitivo ma ad un risultato generale a nostro parere di ritlevante interesse: non 
è assolutamente possibile smembrare le Bythinella italiane i'n più specie. 
Tutte le pop011aZJiorni da noi esaminate sono riconducibiE ad una medesima 
entità specifica. 

R;mgr:azi,amo con s]ncera riconoscenza il Dr. F. Velkovrh di Lubiana 
(Jugostlavia), i1l Dr. C. Mei:er Brook di Tuhingen (Germania Federale), il 
Dr. O. Paget di Vienna (Austma), il Sig. A. Girod di Milano ed il Sig. M. 
Paoletti di Follina (Trevtiso) e il Sig. Giano De11a Be~1la di Castenaso per 
averci concesso in studio materi>ali delle loro collezioni. 

l L'assurdo vuole che Bythinella opaca (Von Frauenfeld, 1856), il cui locus typicus 
restrictus dovrebbe essere più opportunamente le Alpi Carniche (la località tipica assegna­
tale dal suo autore è genericamente «in Krain und in Italiem> ), è oggi ritenuta la specie 
«classica" dell'Italia appenninica. L'equivoco deriva dal fatto che Bonelli (1872-73), dietro 
il parere di Von Martens, ricondusse alcune forme appenniniche alla specie di Von 
Frauenfeld. Tale accostamento venne effettuato anche da Paulucci (1878) e da altri au­
tori, e ciò contribuì in maniera decisiva a propagare nel tempo l'equivoco originale. In 
verità come si cercherà di dimostrare in questa nota, Bonelli e Von Martens non avevano 
sbagliato. Conchiliologicamente, e quindi anatomicamente le popolazioni toscane sono indi­
stinguibili dalle popolazioni alpine orientali della Carniola. 
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LE ENTIT A' CLASiS•JCHE m Bythinella 
ASCRITTE ALLA FAUNA ITAUANA 

Nel 1878, P.aulucci nella sua rassegna dei molluschi italiani aveva elen­
cato, assieme a numerose specie oggi assegnate ad altri generi, sei specie di 
Bythinella: Bythinella opaca (Von Fr•auenfeld) con Ja varietà isseli Genti­
luomo, la Bythinella etrusca (Paladilhe), la Bythinella schmidti (Kii:ster), la 
Bythinella siemoniana (Targioni Tozzetti), la Bythinella doderleini (Benoit) 
e la Bythinella abbreviata (Michaud) sulla vera natura della quale, seguendo 
l'opinione di Isse:l (1872-73), soHeva molte perplessità. 

Mancano ,inspi•egabi'lmente daU'elenco della Paulucci alcune entità, 
quali la Hydrobia ligurica Palad1lhe c altre specie geogmficamente italiane 
ma, allora, pohti·c,amente assengate con i' loro territori aHa Fr&ncia od al­
l'Impero austroungari<co. 

È questo il caso del~a Bythinella gaudefroyi Mabi1le deUa Cors[ca, della 
Bythinella cyclolabris (Von Frauenfeld) del Tirolo. 

Negli anni successivi, il numero delle entità presenti in halia si accre­
sce per due motiv•i sostanzi•ali. Per primo vengono descritte numerose nuove 
forme ad opem di buoni ma eccessivamente prolifici conchiliologi quali ad 
esempio De Ste:fiani (1883) e, i1n secondo •luogo, vengono segnalate entità de­
scvitte come oviginarie di altri paesi europei. 

Nonostante, perciò, che Paulucc•i (1878), anticipando quanto molto 
bene ebbe a sostenere Piersanti (1940), avesse dimostrato come .anche per­
sonaggi famosi quaii Clessin e Kobeh (dr. Paulucci, 1878) fossero incorsi 
in solenni erroDi, s•tudiando le Bythinella it,aliane, numeTOsi autori itarHani, 
sulla base delle mutabioliss·ime caratteristiche de·l nicchio, confermano o 
aggiungono alla nostra :fiaurl!a specie qua~li: Bythinella abbreviata (Mi:chaud) 
(S~atuti, 1882; Gentiluomo, 1868; Bonelli, 1872-73; Lepri, 1910; Pollonera, 
1889),2 Bythinella viridis (Poiret) (Statut,i, 1882; Pollonera, 1889; Lepri, 
1910), Bythinella bulimoidea (Michaud) (Statuti, 1882; Lepni 1910; Stella, 
1958), Byhtinella reynesi (Dupuy) (Po1l01nera, 1889), e Bythinella armori­
cana (Paladilhe) (Settepassi e Verdel, 1965) (specie quest'ultima oggi rifeirta 
alla Marstoniopsis scholtzi (Schmidt) cfr. Boeters, 1973). Finalmente, in tem­
pi più recenti, Alzona e Alzona Bisacchi (1939) tentarono un primo rias­
setto delle Bythinella italri,ane, comprendendo neWelenco anche specie di ter­
ritori di altl'i stati, ma geograf.ieamente itahane. 

Si giunge così ad un elenco comprendentee cinque entità: Bythinella 
ligurica (Paladi.Ihe ), Bythinella gaudefroyi ( MahiUe ), Bythinella schmidti 
(Kiister ), Bythinella opaca (V on Frauenfeld) aH a quale è ac,cost,ata come sot­
tospecie la B. etrusca (Ptaladilhe) e, tra ~le species duhiae, la Bythinella doder­
leini (Benoit ). 

È ovv,io chiedersi a questo punto il perché di tanta confusione e perché 

2 Secondo Boeters (1973) B. abbreviata Michaud (1831) è una specie da definire, 
forse appartenente al genere Marstoniopsis. 
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tante specie di altri paesi europei venissero segnailate qua e là in diverse 
regioni italiane. Il moti'vo è, senza dubbio, quello già fatto rileVIaTe. Le Bythi­
nella sono estlremamente variabili; numerose popolazioni italiane mostrano 
nicchi simili o identi:ci a quelli di popolazioni europee ascrivibili a specie 
come Bythinella viridis (Poiret), By1f!inella reyniesi (Dupuy) o Bythinella 
dunkeri (Von Frauenfeld) e, talvolta, neLla stessa popol<azione sono presen­
ti. fenotipi simili a tutte le tre specie ora ricordate (dr. Bole, 1962). A questo 
punto ci è sembrato opportuno rivolgere l'attenzione al tl"atto genitale ed 
aLla radula per confronti che apparivano resi possihi1i, almeno con alcune 
spede, da una recente nota di Boeters (1973). 

Quest'ultimo autore mosliDa.Vla, illlfatti, differenze anatomiche apparen­
temente :ciilevanti tra numerose specie fmnoosi. 

Abbiamo esamillla•to così 46 popolamoni diverse wventi negli areali ti­
pici di' tutte le «specie» italiallle od i•n stazioni nuove e, inoltre, <abbiamo 
esaminato per confronto alcune popolazioni centro--europee. 

IL TRATTO GENITALE DEl MASCHI E Df.LLE FEMMINE 
NELLE Bythinella IT ALtANE 

Il tratto genitale delle femmine delle vane popol·azioni viventi in Ita­
lia (fig. l, fig. 3; :liig. 6) è costituito, secondo uno schema classico neRe 
Hydrobioidea, da un ovario dal quale si diparte nn lungo, spesso, e cireon­
voluto ovidutto. L'ovidutto prima di terminare si ingrossa, giace, formando 
un'ansa, su parte del1a borsa copuilatrice ( = genital chamber) e su11a parte 
posteriore della ghi•andola uterale. Quindi si assottiglia nuov•amell!te e, dopo 
che da esso si è dipartita una breve estrof.lessione sacciforme generalmente 
intesa come un ricettacolo del seme ( = seminai receptacle ), sbocca nell'ute­
ro ghiandolare o ghi'andola accessoria. OaJ punto nel quale 1l'ovidutto con­
fluisce nell'utero, si diparte un esile canalicolo ·che conduce ad una borsa 
copula.trice reniforme allungata. 

Spesso in stretta connessione con il grado di maturità sessuale degli in­
dividui' ed in rapporto o meno con massicci fenomeni di parassitismo ad 
opera di sporocisti di trematodi, il ricettacoilo del seme, ~a borsa copula·trice 
e 1a ghiand01la uterale sono più o meno sviluppati. 

In sostanza cioè l'a ioro forma è così variabile da non forui're alcuna se­
ria oa!I'Iattel'IÌ.stioa diagnostica. 

Il tratto genitale maschile (fig. 2; Hg. 4; fig. 7) è costituito da un te­
sticolo e da un lungo, esile e ci'rconvoluto spermidutto che termina in una 
piccola ghiandola prostatica. Da quest'mtàma anteriormente nasce un esile 
oo:nalicolo che, decorrendo in parte nello spessore della parete del dorso del­
l'animale, si continua nel pene, sfociandone ail1'apice. 

Il pene e esternamente affiancato da Uill f~agdlo o struttura d'aggan­
cio. Ambedue si dipartono da una base comune situata sul dorso deil:l'animale 
all'interno dehla cavità palleale, in taluni casi, pene e :flageLlo giaccono fianco 
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a fianco, mentre in altri oasi, ma neLle medesime popolazioni, essi divergono 
come le 'lancette di un orologio, formando angoli fino a 180°. 

H pene neLl'ambito delle singole popolazioni è grosso alla base e gene­
ralmente appuntito all'apice; esso tuHavi'a, è om contratto e perciò molto 
breve ed orra è disteso e pel'ciò ass,ai esile ed a!llungato. 

Il :flagello, seppure ,c,ilindrico e più tozzo, subisce una medesima sorte 
assumendo una infinità di aspeìtli dive,rsi. 

L'apiee del flagello porta una strut,tura a mo' di ventosa, nel centro 
della quale sbocca il condotto di una s,truttura aHung,ata di i'gnoto significato. 

Tale struttura, genera,lmente ritenuta una ghi!atndola, è più o meno lun­
ga m'a, spesso, le sue dimensrioni tendono a rimanere costanti all'interno 
delle singo<le popolazioni. In ogni caso popolazioni' tra loro molto lontane o 
molto vicine, mostrano dimensioni rispettivamen<te simili o divergenti. 

Anche le varie strutture formanti il tratto genitale sono apparse, perciò, 
nettamente insuffi,oienti al fine di caratterizZJare ~e diverse popolazioni esa­
minate. 

Non solo, nell'amh1to di una stessa popolazione abbiamo potuto riscon­
trare tutti i' diversi tipi di tratto genitale che Boeters (1973) dice di aver 
osservato in quattro distinte specie delia Fmncia.3 

CTENIDIO E R.ADULA DELLE Bythinella ITALIANE 

Nelle popo1az,ioni esaminate !lo ctenidio, sovrastante un osfvadio renifor­
me, è apparso costituito in maniera anch'essa assai' vari<abi1le (fig. 5; fig. 8). 

Generalmente esso è formato da 20-22 l:amehle branchiali ma, neH'am­
bito di una stessa popol:azione non sono affatto mrri gli individui con 18-20 o 
con 22-24 lamelle. In non rm·i oasi sono state contate 25-26 lamelle bran­
chi:aE, un numero simi,le a quelJo che secondo Boeters (1973) sarebbe tipico 
del genere Marstoniopsis. 

La forma delle lamdle branchiali varia alquanto da individuo ad indi­
viduo e talvo1t:a anche in rapporto alle condizioni' di conserv<azione in alcool 
del materi!~le. 

La radula esaminata a1l'n1tramicroscopio a scansione in numerosi indi­
vidui' delle diverse popolazioni è apparsa decisamente uniforme nella forma 
e nella struttura dei denti che la compongono. 

Si'a le forme italiane, che esemplari di Bythinella dunkeri (V on Frauen­
feld) (Ha,slach v,alley, F~alkan distr., Hochschwarzwald Meier Brook leg. et 
det., 5/66), di Bythinella cylindrica (Von Fmuenfeld) (Limnokrene at Buch­
berger, leite near Freyung, Bayerischewa1d, Meier Brook leg. et det., 5 j 68) 
e di tipiche Bythinella schmidti (Kiister) {Potoce apud Preddour, V elkovrh 

3 Tratti genitali simili si rinvengono anche in altre «specie" europee come, ad 
esempio, B. dunkmi (Von Frauenfeld), B. cylindrica (Von Frauenfeld) e in popolazioni 
iugoslave di B. schmidti (Kiister) (fig. 9). 
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leg. et d et., 4/71 ), mostrano una !'adu1a simile composta da numerose file 
di sette demti o~as,cuna (cfr. Piersanti, 1937; Canon, 1937; Piersanti, 1940; 
Giusti, 1971) (Tavv., 1-6). H dente centrale o rachidiale ha una forma a far­
falla con corpo centrale largo e due «a1i>J laterali piuttosto estese. L'ap1ce deil 
corpo del dente centrale è foggiato a V ed è rivoho in avanti e verso il 
basso. Il margine anteriore reca una serie di dentelli in numero di 9 o 11 e 
rammente di' 13. In fa,lune popolazioni gli individui mostrano un apice del 
dente centr,ale costantemente con 9 od 11 dentelli ma, più spesso, nell'am­
bito di una stessa popolazione, si rinvengono sia individui con 9 che con Il 
denteUi. Talvolta, infine, in porzioni' diverse della radul:a di uno stesso indi­
v:iduo sono stavi osse:rvati denti centrali ora con 9, ora con Il e, raramente, 
persino con 13 dCI11telli sur margine apicale. 

Il dentello centrale, più lungo e robusto, è fiancheggiato su :ambedue i 
lati da altri 4, 5, 6 dentelli via via di più ridotte dimensioni. 

La base del corpo del dente centrale ha, come in altre specie di H ydro­
bioidea (cfr. Giusti, 1970; Giusti e Pezzoli, 1972), una forma a vomere 
e si incunea perfettamente nell'incavo del corpo del dente centrale succes­
sivo nella fila. 

Sul margine anteriore delle «aliJ> l~aterali del deute centra<le sono pre· 
senti alcuni dentelli. Anche in questo caso il numero varia, ma, raramente, 
esistono popolazioni con numero ~apparentemtmte costante. Più spesso accade 
che sulle «a:liJ> laterali del dtmte centmle di uno stesso individuo siano pre­
senti l o 3 dentelli, il primo dei quali è più robusto ed aguzzo degli altri. 
Raramente il numero dei dentelli sale a 4. I denti laterali, situati a destra 
ed a sinistra dei dente centrale hUJnno un corpo largo e robusto ed un pedun­
colo abbastanza esteso ehe li' collega alla membmna radulare. 

Alla base il corpo dei denti laterali sporge in avanti a mo' di vomere 
mentre all'apice si protende in avanti e verso il basso con una fila di dentelli 
assai simi,Ji per forma, dimensioni e numero a quelli descritti sull'apice del 
dente centrarle. 

La fila dei dentelli dell'apice del dente lateraie è format~a da un den­
tello più lungo e robusto situato al centro e da un gruppo di dentelli late­
rali via via più pi:ccoli. Questi denteHi, come des,critto per il dente centrale, 
sono disposti sui due lati dei dentello centrale più lungo e robusto in egual 
numero ( 4-5) ma, talvoha, nell'ambito di una stessa radula, il loro numero 
varia, potendo ridursi di una entità. È per questo che il numero totale dei 
dentelli deH'ap1ce del dente laterale, anziché dispari come appare usualmente 
(9,11), può risultme pari (8,10). 

J,l primo dente marginale ha una forma a raMrello, con un lungo pe­
duncolo ed un apice assai esteso il cui margine anteriore è fittamente den­
tellato. 

È alquanto difficile giungere, anche al microscopio elettronico a scan­
sione, a contare con esattezza il numero dei dentelli e ciò a cauS'a della for­
ma incurvata dell'apice del dente, sia del fatto che essi sono moho piccoli, 
talvolta fusi tra 'loro, e, talvolta, consumati od asportati. 
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Secondo accu!l"ate ricerche svolte su ciroo 75 esemplari delrle diverse po­
polazioni abbiamo potuto accorgerei di come i'l numero vari casualmente sia 
da individuo ad individuo, sia nelil'amhito della radula di uno stesso indivi­
duo, trta un punto e l'·rutro de1la radula stessa. 

Generalmente iJ numero dei denlle11i dell'apice del primo dente mMgi­
nale oscilla attorno a 23-25, ma m nnn rari casi ho contato 18, 19, 21 e per­
sino 26 dentelli. IJ. secondo dente marginale ha un:a forma a cuccMaio rivol­
to verso il basso. 

Il peduncolo è largo e robusto ed è impiantato lateralmente sUJJla mem­
brana radulrare, l'·apice è piuttosto piccolo. 

Il mMgine dcl!l 'apice rec•a numerosi piccoli dentelli. Il loro numero 
oscilla generahnente attorno a 25-26, ma in taluni casi appare minoTe (21-23) 
e, talvolta, persino maggiore, giungendo fino a 27-28. 

Da quanto ora esposto appare evidente come da un lato lo otenidio pos­
sa variare alquanto nel numero e nella forma delle lameJ!le che lo compnn­
gono, sia da popolamone a popolazione, che da individuo ad iìndiwduo e co­
me, drul'alt:ro lato, lLa radullll mantenga uno schema gtmeJJale identi,co in tutte 
le popoilramnni itaHane e centro-europee esami<Ilate, mostrando solo modeste 
vaa-iazio<Ili nel numero dei' dente1li dell'api,ce dei denti, in particolare dei 
denti margi'll!ali (Tab. I). 

Tali variazioni, come quelle interessanti il numero delle lamelle dello 
ctenidio, sembrano del tutto casuali e forse dovute principalmente al diverso 
grado di sviJuppo od alla diversa mole corporea dei singoli individui esa­
minarti'. 

IL NICCHIO DELLE Bythinella ITALIANE 

Come premesso nei parngrafi ilntroduttivi, il nicchio è ·la struttura più 
variabile dei pi,oco1i prosoh!ranchi 'acquidulci:coli. 

H genere Bythin.ella e le Bythinella itiliane in particolare non fanno 
eccezinne (figg. 10-15; figg. 16-18). La variabilità è grande ma lo schema 
generale, come i Limiti di variabiJità deJle diverse popolazioni sono sempre 
più o meno gli stessi' tanto che radssime sono •le popolazioni che possono es­
sere uettamente dist:inte dalle •altre. 

Curioso a questo riguardo è fm- notare che popolazioni di una stessa 
regione snno tra loro non di rado conchiliologioamente più dismnti che non 
da altre popolazroni di reg.ioni diverse e lontane (confronta i nicchi delle 
J1Qpo1azio<Ili di Montello (TreV'iso, Veneto), Roncà (V erorna, Veneto), Fiume 
Leti!Ilo (Matese, Campanlia). 

Non di rado, inoltre, gli i!lldividui di una popolazione mostrano un nic­
chio con struttura suffi,cientemente omogenea. 

Una siug;ola popo1azi'one che, come detto più sopra, è nello schema ge­
nel'ale del 'l1Ì·cchio un po' cara-tterizzata e perc.iò un po' diversa dalle altre, 
mostra individui con nicchio di forma più o meno varia. 
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Come hanno :fatto rilevare molto bene Piersanti (1940) e Bole (1962), 
il ni:cchio può apparire alquanto elongato, dlindroide, cilindro-conico, 
abbreviato, obeso subscaiLare e sotto miMe altre forme arncora, interme­
die tra l'una e l'altra di queste. Tutte queste forme possono coesistere in 
una stessa popolaziOne (cfr. Bole, 1962) ma, più spesso, atcune mancano e 
prendono così il sopravvento altre forme che possono, e questo è quanto è 
acooduto in passato, ~ascioo:- credere a chi non disponga di sufficiente mate­
riale di confronto, di poter giungere ad una distinzione della popolazione in 
una categori'a sistematica a sé stante. 

Gl:i esperimenti effet:tuati d'll Piersanti (1940) sulle relazioni tra am­
biente e forma del nicchio, hanno fornito chiari suggerimenti ed è vera­
mente assurdo che essi contilnuino ad ess·ere disconosciuriJi. 

Quanto è stato appena detto rende estremamente arduo uno studio sta­
tistico della variabilità del nicchio delle Bythinella, studio che senz'altro si 
imporrebbe per dare un senso concreto ad una l'IÌOOI"ca che pretenda di essere 
:Seri:a e moderna. 

La variabiilità, infatti, ben difficiilmente può essere espressa mediante 
valutJazione dei rappol'lti tl'la lÌ parametri usualmente considemti quaH ad 
esempio: altezza massima del nicchio, larghezza massima, .altezza della spira, 
altezza dell'apertura buccale del nicchio, sua l>arghezza, vuoi per la loro 
estrem>a mutevolezza, vuoi perehé, a parità dii ahezze e di larghezze, possono 
essere ulteriormente sepam·lli numeros:i fenotipi diversi (cfr. Piersanti, 1940). 

Non è posisbille, iinfallti, esprimere in termini matematici esatti, senza 
l'ausiiio di complesse tecmche di calcolo elettro!ll!Ìco, particolari importanti 
per una completa caratterizzazione del ni•cchio quali': l:a forma conica o ci­
lindrica de•hla spira, 'lo spessore deLle p:areti, la profondità delle suture, la 
presenza o meno di l!i.evi carenature, ·1a forma dei giri embrionali', io spes­
sore del periSil:oma, iLa forma sinuosa o meno del margine esterno dell'aper­
tura, ~a pervi·età o meno dell'ombelico. 

Nell'attesa peroiò di avere iLa possibitlità di mettere a punto un metodo 
che consenta l 'analisi con il computer dei coo:-atteri om elencati, metodo che 
è già in progettazione, >abb;amo vag.ti·ato circa 150 popolaziOll!Ì e tanatoce­
nosi di varie località itaJliane da noi indiv,iduate persona:lmente o rappresen­
tate in vecchie coHez:ioni it:a1iane quali queJla de1la Marchesa Maria!ll[];a Pau­
lucci presso il Museo di Stoll"ia Naturaie di Fi:renze, quella di Edoardo De 
Hetta presso il Museo Civico di Stori:a Naturale di Verona, quella di Gio­
vambattista Adami' presso il Museo Civico di Storia Naturale di Brescia e 
del Marchese Tommaso De Maria di Monterosato presso i:l Museo di StorÌia 
NaturaJe di Roma; quella di R. Del Prete presso i1l Civ. Mus. di St. Nat. di 
Bergamo; quella di C. Pollonel"a presso il Mus. di An. Comp. di Torino.4 

4 Un sincero ringraziamento ai Direttori dei Musei elencati rispettivamente il Prof. 
Bettino Lanza, il Prof. Sandro Ruffo, il Prof. Franco Blesio, il Prof. Antonio Valle, il 
Prof. U. Parenti, ed al curatore della Collez. De Maria Di Monterosato del Mus. di Roma: 
:Prof. Frane esco Settepassi. 
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Le osservazioni effettuate confermano quanto sopra asserito e, cioè, come il 
llli·cchio si'a spesso caratterizzato neLl'ambito delle singole popolazioni ma, 
quasi mai in maniera sufficientemente decisa. 

Gli stessi fenotipi, sebbene in percentuali diverse, sono pl'esenti nelle 
popolaziom delle diverse località. 

Oiò apparve evidente dai disegni e dalle tavole fotogl'afiliche che ripor­
tiamo in questa stessa nota (cfr. figg. 10-15) e dalle taOOlle da noi compilate 
(due per le regioni d 'Italia del centro e del nord accuratamente studiate) 
con i dati derivanti dai1l'esame del nicchio di 40-50 esempl<ari' ailmeno per 
popolazione (dr. tab. 2-14). Pur 111:el1a loro :incompletezza tatli tabelle, meglio 
de.i datJi numeri·ci ottenuti dalla misu:vazione dei parametri quali T'altezza 
e la 1arghez2la del ni:cchio (dr. tab. 16), mostrano ·come 1a forma e le di­
mensioni del nicchio vanùno da popolazione a popolazione, come prevalgano 
nelle popolazioni IÌtaliane gli esemplari 'a ni·cchio cilindro--conico pur non 
mancando quasi mai ·esemplari a nicchio conico, cilindrico, obeso ( = abbre­
viato) ·e scalaroide. 

Lo smembl'lamento in più specie effettuato dagli autol'i del passato, 
la segnalaz;ione di più ccspecie» in una stessa locailità o della stessa ((specie» 
in looolità decisamente diverse, divengono cose perfettamente comprensibili, 
anche se non più giustific:ahifi. È altresì comprensibile, e ciò è di estremo 
interesse, anche il perché di tante. segna1azioni in ltal~a di ccspeciÌe» di altri 
paesi europei. 

Fenotipi corrispondenti a quelli di Bythinella viridis (Poi,ret), Bythi­
nella dunkeri (Von Frauenfeld) e Bythinella reyniesi (Dupuy) non sono af­
f,artto rari nelle diverse popolazioni delle più disparat·e locaM·tà itatliane (cfr. 
figg. 10-15). 

Per ciò che riguarda ~',an,a1isi dei risultati dell'indagi111:e sulle mi'sure 
dimensionali del nicchio, effettuata suUa base dell'indice conchi:lio1ogico, 
cioè del rapporto t'M ·l'·alteZ2la (h) ed i·l diametro (d), si è proceduto in più 
momenti success.ivi.5 Per le popolazioni più numerose in nostro possesso 
(·tah. 17), i dati sperimentali mcco1ti per h e per d, sono stati riportati nei 
g:rafici delle tabelle 15 e 16. Tali dati sono stati utilizzati per ile successive 
val u taZiioni. 

In primo 1luogo si è cerc·ato di dimostrare la comparabilità dei Tisultati 
mostl'lando come i valori' di h/d per sei popolazioni di 100 esempmi adulti 
ciascuna di diverse regioni ·italiane e per se:i popoLazioni di 41-50 esemplari 

5 I dati numerici sono stati ottenuti mediante misurazione al binoculare dei nicchi 
sotto una lente millimetrata. 

I nicchi, inseriti in una bassa scanalatura in una capsula di resina morbida, erano 
stati attentamente disposti con l'asse longitudinale del nicchio disposto ortogonalmente 
all'asse della scanalatura ed in modo che un piano parallelo alla superficie della capsula 
di resina tagliasse a metà, adagiato sulla rima peristomiale, il nicchio stesso. 

II rilevamento della misura veniva effettuato in modo che lo zero della scala della 
lente millimetrata coincidesse con un estremo dei due parametri del nicchio. h e d sono 
rispettivamente all'altezza massima ed il diametro o larghezza massima, così come sono 
normalmente intesi nei vari testi di malacologia. 
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aduhi, tra Je qua:li una risultava la più cal'atterizzata tl'a quelle da noi indi­
viduate (1Jah. 15 D; tah. 20), siano rapprese.ntabi1i con funzioni di tipo gaus­
sÌiano. Questo calcolo ha permesso di evidenziare il ·tipo di incremento di 
una dimensioine rispetto a!ll'altra che, come è evidelllte dalle tabelle 19 e 20, 
è con buona approssimazione di 1lipo gaussiano in tutte le popolazionì esami­
nate, negli !intervalli di dimensioni riscOOlii:Nte in ognuna. 

In secondo luogo, è smta confrontata mediante test statistici la proba­
bilità di diversità ·tra le medie dei l'apporti h/d (indice conchiloilogico) ott~ 
nute daU'esame di tutte le popolazioni che, per numero di' esemp•lari, sri. prre­
stav•ano all'in.dagine (mb. 17). 

È senz'a:ltro evidente come,. sulla base di parametri quali l'altezza mas­
slima ed !hl dffiametro massimo dci mochio e dd loro rapporto o indice conchi'­
liologico, non sia possibile distinguere tra ~oro le Siingole popolazioni', eccetto 
che nel caso della popolazione della Caverna «l Casei» (V aJJe Imagna, Be·r­
gamo, Lombardia). 

Quest'ultlima, :infatti, diversa anche per la struttura generale deJ nic­
chio (vedi ·tabelle 13 e 14), ha in media un l:"lapporto h/d estremamente bas­
so ( = 1,44), nettamente diverso dai rapporti medi delle altre popolazioni 
( = 1,51-1,82), cosa che trova conferma anche dali valori di CJ1asse, così co­
me appare ndla tabella 17. 

L'indagline statistica condotta sull'altezza, ril di•ametro e sull'lindice con­
chiliologico (h/d) delle diverse popolazioni italiane ha permesso, inmne, un 
breve confl"lonto con i dati ottenuti da Jungbluth (1971) ,in una slimille m­
cerca condottJa su alcune popolaziom delle specie centro-europee Bythinella 
dunkeri (Von Frauenfeld) e Bythinella compressa (Von Fl:"lauenfeld) (tab. 18). 

L'indagine, senz'altro non •approfondita a causa della mancarnm di dati 
precisi e siJllgoLarmenote anal!izzabiJi, è .tutmvlia sufficiente ,ad indicare come 
non vi siano di'ffevenre decisamente significative tra la , distribuzione per­
centuale del rapporto h/d calcolato su 1000 esemplani deLLa Grotta di Villa­
nova (Veneto) e ciroa 1000 esemplari deile due suddette specie centro-euro­
pee (cfr. Jungbluth, 1971, fig. 16) (tab. 18). Le curve che da tali indagi!D!i 
sono state ricavate sono in buona parte tm loro sovrapponihiJi anche, se iJ 
loro apice è, in modo apparentemente gl'aduale, sf.asato da VJalo:ci più bassi 
per Bythinella compressa (Voi:L Fmuenfeld), trramlite valori medi per Bythi­
nella dunkeri (Von Fmuenfeild), a v,aiJ.orti più elevati' per Bythinella schmidti 
(Kiister ). Tale differenza, tut,mvia, non sembm degna di particolare atten­
zione poiché, come riveLa 1'esame degLi istog11ammi :rel:ativi <a11a distribuzione 
percentuale dell'indice conchiliologico (h/d) di tutte le popolazioni' esami­
nate delle diverse località i1la1iane, valori molto slimi~i a quelli delle due 
«specie» centro-europee od intermedi tra quelli di quest'ultime e della popo­
lazione di Bythinella schmidti (Kiister) della Grotlla Nuova di Villanova, 
sono presenti lin molte ailtre popolazioni italiane (tabb. 19-20). 

La ,conferma ·di ciò 1a si può nitrovare nel mffronto tra gli mtervalli 
di classe da noi ca1cruati. sui materi;aJi ~taliani (tabella 17) e quelli emer 
genti dalia fig. 16 di Junghluth (1971). 

-13 



CONCLUSIONI 

Dopo quanto sin qua esposto crediamo •appaia evidenrte come, in primo 
luogo, norn sia assolut•amernte possibile ·alla luce dell'•attua1e metodologia di 
indagine sistematica, parlare di più specie del genere Bythinella irn ItJalia. In 
secondo luogo appare compito lin·dispensabile que!lo di allargare, oltre i con­
fini po1itJici •italiani, l'indagine [rntrapres.a, in modo da verifricare con un 
identi·co metro le numerose specie franres~, ball'aniche e centro-europee. 

Tutto las.cia pensare, a nostro parere, ad rm comune popo1amento euro­
peo e perciò ad una «grande specie» (super-species), smembrabile in più 
buone raz7Je a:1cune deHe quali corrispondenti aHe più caratteristiche specie 
oggi in vigore ma, soprattutto, smembrabile Ì!n molti sempHci demi non de­
gni di essere ulteJ:'!iormente dis#nri. 

A·ccanto •a questa erntità, ritel11Ìtamo probahHe possano sussistere poche 
aLtre buone specie le quali, tu1tavia, dovranno essere defirnitiv·amernte conva­
lidate solo dopo accumte ~ndagini anatomiche e conchi1iologiche svolte su 
popoilamol11Ì quanto più numerose possibili e tese a delimitarne con chiarez­
za i' limiti di variabilità. 

La revisione del genere Bythinella diviernt: perc:ò estremamente com­
plessa per chi, come noi, abbi•a materia11i abbondanti solo del proprio paese. 

Auspichiamo peroiò ·che sia possibile colLaborare con gli autori che 
stanno affrorntando }'.argomento in altri paesi europei (dr. J iingbluth, 197 3) 
al fine anche di risolvere iii problema nome.ndaturistJico che viene inevita­
bilmente 1ad insorgere. 

Non è possibile, ànfatti, giurngere a defini,re il nome esatto da attribuire 
a tale «superspecie» e quindi a1le forme itaJ1iane, senza •aver definito con 
chiarezza i mpporti tm la Bythinella schmidti (Kiister ), aJilia quale sono ri­
conducibili tutte le popo1amoni itaWiane, ed altre Bythinella, come ad esem­
pio Ja Bythinella viridis (Poiret:), la più •anti•ca per data di descri'mone. In 
o~ni oaso, suggeriamo che, per evitare ulte.riore confusione uomenolatoriale, 
sia nel frattempo utili'zzato il nome di BythineUa schmidti (Kiister, 1855) 
per inmcare tutte le Bythinella ~tat1iane. T:ale specie è, infatti, la più anrica 
per descrizione tra tutte le entità proprie dehla penisola i:tJa:1iarna o delle 
regioni geogra:tiiche strettamente conf•inanti con essa. 

Le nostre analisi e le nostre conclusioni sarebbero incomplete se non 
cereassimo, illlfiine, di tentare una interpretazione delJ.a enorme v·ariabilità 
del nicchio delle Bythinella i·taliane e più in generale delle Bythinella eu­
ropee. 

Concordiamo in pieno con i risulmti dell'indagine biometrica effettuata 
da Pi•ersanti (1940) e riteniamo degne ùi attenzione le sue osservazioni mi­
ranti a dimostrare la strf"tta reLazione t:r>a \oariazioni delramhiente (contenuto 
in ioni deLl'acqua, temperature, ossigenazione) e vari.azioni del ll'Ìcchio ma, 
tuttavia. siamo convinti che non tutto possa essere spieg·ato in tali termini. 

Altri motivi possono aver concorso a determi!llare tanto caos di forme 
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conchiJJiologiche e ad ongmare popolazioni CW"allte·rizz81te, anche se debol­
mente, da aJ.rtre geograficamente anche molto vidne. 

A nostro parere il fenomeno può trovare un•a spiegaz;ione, postulando 
il verificarsi sia di' effetti a «collo di bottigLia» e ciò in considerazione del 
fatto che l'origine di moLte popolazioni sell:ÙJIDa dovuto a diffusione in am­
bienti arncor verg1l11i medi•ante vettore aviario, sia postu1ando il verificarsi 
di fenomeni di isolamento dovuti ad eventi geologici o climatici, qualli, ad 
esempio, quelli connessi con le glaciazioni ple!Ìstoceniche. 

MiHe e mille piccole popolaz;ioni avrebbero potuto così ·imboccare stra­
de nncroevolutive diverse e realizzare una vasta gamma di tipi oonchilio­
logici' diversi. 

A causa però di un sostanz;ilale mantenimento delle affinità genetiche. 
attraverso casuali scambi di individui iutercor~.i per fattori naturali', i di­
versi tipi conchiliologici sarebbero divenuti, nel tempo, patrimonio comune 
dehla specie, rinvenibiH, perciò, in tutte le popolazon!Ì anche se in percen­
tuale diversa. 

Continue aggiunte di ind.ividui di altre popola:z;ioni, vuoi l'estrema ab­
hondarnz;a di individui che caratterizza tutte le diverse popolazioni di Bythi­
nella, avrebbero reso arduo se rnon impossibile il passaggio graduale da una 
prima e poco significativ·a differenziazione del nicchio, ad al1:re differenzia­
zion.i più rilevanti del tratto genitale, della radUJla o dello ctenidio e, quindi 
a nette caratterizzazioni subspecifiche o specifiche.6 

Solo irn particolari casi, favoriti da un più effioo'Oe isolamento, si sarebbe 
giunti aHa realizzazione ·di demi locali più nelltamente caratterizzati, ailcuni 
solo a livello eonchhliologico, •altni anche a livello anatomico. 

Nel primo ·caso ricordiamo le Bythinella che popolano i condotti carsici 
sotterranei' della Vllllle Imagna e, nel secondo caso, le due inteTeSISiantissime 
popolaziom v.iventi l'una nehla grotta del Tavaran Lungo (Montello Veneto), 
l'altra rnehla Grotta di Stiiffe (Ahruzw). 

Queste due trltime popolazioni sono differenziate oltreché dalla coslla_nza 
di una determinata forma conchiliologica, anche dlll!ll'assenza nel 50o/o circa 
degli irndiwdui, delle macchie ocula11i. 

Nei tre casi O!l"a segnalati, ed .irn P'ar>tieo1are nel primo e nell'ultimo, ri­
ten~amo possibile giurnge11e alla distinmone di tre buone sottospecie. 

Ne1l'alltesa però che ·la ri,ceroa in corso ad opera ·di ·altri autori, sulle 
Bythinella europee possa suggerire nuovi criteri di ,confronto e di va~uta­
zione dei camtte11i, ci asteniamo da arriechi·re iJ quadro di nuov.i nomi', :Limi­
tandoci alle seguenti brevi descriziOIIli. 

6 Riteniamo di dover sottolineare che la forma del nicchio tanto utilizzata ancor 
oggi per creare nuove entità, non è facilmente appreZJZabile, come carattere tassonomico, 
nel genere Bythinella ed in altre Hydrobioidea. Tale carattere, tra l'altro, non sembra ri­
vestire una particolare importanza nei processi di adattamento all'ambiente. Non si intra:v­
vedono, infatti, vantaggi che derivino alla specie dal fatto di possedere questa o quella 
forma del nicchio. 
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A) Conchiglia di dimensioni moilto ridotte, di forma coniea, caindro­
conica ma più spesso abbreviata, raramente sub-sealarioide, di color bianco 
opalescente o giallastro, pDiva di incrostazioni. Omhehco più o meno aperto, 
talvolta ridotto a lieve fessura, taJvolta chiuso. Spira corta, formata da 41;4-
41;2 anfratti convessi, a crescita lenta. Suture di media profondità. Apice 
ottuso, subtroncato. Apertura piriforme, ovale, ta:lvoltJa rotondeggiante, più 
o meno angolata in alto. Pel'istoma •continuo, a contorno assai irregolare, 
talvolta tinspessi'to, saldato o distinto dalla parete deWanfratto precedente 
(fig. 16). Altezza mass,ima = 1,9-2,7 mm; larghezza massima = 1,35-1,7 mm. 

Materiali esaminati: Caverna cd Casei)) (1211 Lo) Roncola Imagna, 
Bergamo; Cavema «Buco del Cor:no di Bedulita)) (1247 Lo); Caverna ccOl 
Coven)) di CW!l!tello Rizzolo (1134 Lo) sempre in V•alle Imagna. Pezzoli Legit 
1968-71; Tav. VIII e IX. 

Animale simitle a quello di arltre Byhtinella schmidti (Kiister ), però 
depigmentato. La popolazione che vive dentro la Caverna (d Casei)), presen­
ta individui sempre provwsti di macchie oculari. 

L'indagine anatomica ha rivelato appar.ati genitali maschile e femmi­
nile coucordanti con quelli di ,altre Bythinella schmidti (Kiister ), il numero 
delle lamelle branchiali è, tuttavia, leggermente inferiore rispeHo ad altre 
popolazioni', oscillando da 16 a 20 sia rnei maschi che nelle femmine (fig. 
16). Anche ,i denti della radu1a 'appaiono più p1c·coli e provvisti spesso di 
un minor numero di dente1l~ apicaE (cfr. tab. l). 

L'entità ora descritta appartiene senz'altro al cido di forme della Bythi­
nella schmidti (Kiister). Etssa tuttavia si di1stingue per la ·costan:zJa oltreché 
delle ridotte dimensioni del nicchcito, anche per ,la forma parti·colare del nic­
chio stesso che conduce a paragonaD1a eon alcune specie del genere Belgran­
diella ( = Frauenfeldia) (dr. Boeters, 1970, tav. 8, tav. 9). 

Sono in corso ulteriori indagini per accertare .Ja esatt•a dislocazione nel!la 
VaUe Imagna delle diverse stazioni e, sopmttutto, il loro rapporto con le a:ltre 
popolazioni viÌventi a:ll'estemo deile caVJità cars,itche (Tav. XI). 

B) Con·chi'glia di dimensioni piut•tosto grandi, di forma cilindro-conica, 
talvolta cilindòca o coni,ca, assai slanciat.a, di color bianco giaUastro. Ombe­
lico pi'ù o meno aperto. Spira lunga, formata da 41;2-5 •anfmtti convess.i, a 
crescita piuttosto svelta e regolare. Suture di media profondità. Apice ottuso 
spesso aguzzo. Apertura pi11iforme, talvolta ov·alare, più o meno angolata 
in :alto. Peristoma continuo, saldato alla parete del>l'a:nfmtto precedente, 
con bordi più o meno sottili, ·Con margine più o meno sinuoso itn alto (fig. 17). 

Ahezl'Ja massima = 2,-8-3,65 mm; •larghezza masffima = 1,7-2 mm. 
Materiale esaminato: Grotta del Tavaran Lungo, Montello (Treviso, 

Veneto), p,aoletti leg., 25/7/71 (T,av. XI, 1a4). 
Animale simile a quello di altre Bythinella schmidti (Kiister ), però 

completamente depigmentato. La popoJazione che abita iii torrente ipogeo è 
formata da in:dividui che nel 45% dei casi sono del tutto privi di maochie 
oculari (percentuale ·eaiLco,lata su 98 individui di ambo i sessi). 
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L'indagine anatomica non ha rivel81to partioolarità degne di nota s1a 
nella struttur.a del tratto gemita:le, sia in quella dello ctenddio che in quelLa 
dd1a :t'ladula (fig. 17). :R!iteni,amo che anche questa popoLazione appartenga 
al ciclo di forme deRa Bythinella schmidti (Kiister). Essa, tuttavia, si distin­
gue sia per la frequente assenm, negli individuri, delle macchie oculari, 
pal'lt:ùcolare che suggerisce un 1lungo periodo di isolrunento in grotta ed un 
adattamento in corso a talle ambiente, sira per la cosl:la<nza della forma cilin­
dro.-conica IIJSSai slanciam del nicchio. T·a!le forma de'Ila conchiglia, che ri­
corda quella che secondo Von Frauenfreld (1856) sarebbe tipica della Bythi­
nella austriaca (V on Frauenfeld), è presente, 8/Ilche se piuttosto rara, in 
molte popolazioni irtlili81Ile da noi esaminate (vedi .Ja popolazione del Fiume 
Letino, Matese) ed lim. popolazioni tipri<che della Bythinella schmidti (Kiisrer) 
(cfr. Bole, 1962, fig. 8/3). 

C) Conchiglia di dimensioni piuttosto gl"81Ildi, di forma abbrevmi:Ja, 
spesso obesa, di color bianco-g,ia1lastro. Omhelioo più o meno aperto. Spira 
piuttosto breve, formata da 4-41;2 anf'l'latti assai convessi, a crescita lenta e 
regolare. Suture piuttosto profonde. Apice ottuso, tailvol!Ja suhtroncato. Aper­
tura ovaJare. Per:ùstoma continuo, saMato aJla parete dell',anfratto preceden­
te, a bordi più o meno sottili (fig. 18). 

Altezza massima = 2,65-3,2 mm; larghezm miiJSsi'ma = 1,9-2,2 mm. 
Materiale esamin,ato: Grotta di Stiffe, l'Aquila (Abruzzo), Sbordoni leg. 

30/6/71 (Tav. XIV). 
Animale simile a quello di ailtre Bythinella schmidti (Kiister) però com­

pletamente depigmentato. 
La popolazione che abita ailPinterno della grotta è formai:Ja da indivi­

dui che per drca il 50o/o sono priv,i di macchie oculari (peroentuale calco­
lata su 30 esemplari). 

L'indagine <anatomica non ha rivelato particolarità degne di' nota (fig. 
18). Tratto genitale, ctenidio e raduila si accostano perfettamente a quelle 
di numerose altre popolazioni itailiallle epigee. 

Per la costanza dtilla peculiare forma del mcchio a spW;a alquanto ab­
breviata, la popolazione in esame appare ben caratterizzata dalle altn: 
Bythinella schmidti (Kiister) ita;li~ _e, apparen~mente, sembra ~~t·~si 
a Uulune specie del genere MarstonUJpsM ed ·Ìn partwo1are a Marstomopsls tn· 

subrica (Kiister). L'esame an.at:~oo e Lta presenza di alcuni mdividui con 
nicchio chiaramente mferibile a Bythinella schmidti (Kiister ), confermano 
che essa è certamell're una Bythinella del gruppo schmidti che, in seguito 
forse ad un lungo isolamento ed all'adattamento alJ'ambiente di grotta, si è 
distaccata dal ceppo di origine. 
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ELENCHI RIASSUNTIVI DELLE PRESENZE DI BYTHINEL:LA IN ITALIA 
AD ECCEZIONE DELLA LOMBARDIA GIA' THATTATA AMPIAMENTE 
IN GIROD A. e PEZZOLI E., 1966; PEZZOLI E. E GIROD A., 1971 

Bythinella del Piemonte/ Emilia e Romagna, Liguria 

A) Segnalazioni storiche deUa ~etteratura e da coLlezioni: 

l) Madonna dell'Acero. Modena. 1119 m. Picaglia L., 1891. (B. opaca) 
2) Ventrasso. Modena 1727 m. Picaglia L., 1891. (B. opaca) 
3) Paludi di Cerreto dell'Alpi. Modena 1158 m. Picaglia L., 1891. (B. opaca) 
4) Lago Cerretano. Modena. 1360 m. Picaglia L., 1891. (B. opaca) 
5) Valle Baganza, Ravarano. Parma. Picaglia L., 1891. (B. opaca var. siemoniana) 
6) Fossato presso Modena. Picaglia L., 1891. (B. compressa) 
7) Fondo limaccioso di un fossato presso Nonantola. Picaglia L., 1891. (B. com-

pressa) 
8) Val della Dora Riparia presso S. Ambrogio. Torino. Lessona M., 1880. (B. vi­
ridis) 
9) Val della Scrivia, nei ruscelli al passo dei Giovi sopra la Galleria. Genova. 

Lessona M., 1880. (B. ligurica) 
IO) Liliannes in Val di Gressonei. Aosta. Lessona M., 1880. (B. abbreviata) 
Il) Val della Stura di Lanzo in Val d'Ala. Torino. Lessona M., 1880. (B. abbre­

viata) 
12) Valle del Po sopra Crissolo. Torino. Lessona M., 1880. (B. abbreviata) 

l Con l'estendersi delle l'icerche all'areale piemontese, che è costituito da vaste 
zone cristalline e perciò con acque molli, è emerso che Bythinella sembra avere un ampio 
adattamento rispetto al contenuto Calcio e Magnesio dell'acqua. Mentre nelle Prealpi ad 
occidente del TicinO>-Verbano, prevalentemente calcaree alla latitudine interessata a Bythi­
nella, si erano trovati valori di Durezza dell'Acqua oscillanti fra 8,6 e 155° francesi (Gi­
rod A. e Pezzoli E., 1966; Pezzoli E. e Girod A. 1971) in alcune zone del Piemonte il va­
Ime inferiore si è rivelato di appena 0,9°. F. senza apparente influenza sulla cospicuità 
delle colonie semmai soltanto sulla consistenza calcarea del nicchio. Anche in Piemonte 
Bythinella colonizza soltanto la tazza sorgentizia non spingendosi all'esterno di molto ad 
una temperatura dell'acqua circoscritta fra 6 e 13 ac. con punte di 14,8 e 15,8 in due 
sole stazioni tra quelle da noi rilevate. 
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13) Ghisola presso Paesana. Tmino. Lessona M., 1880. (B. 1·eyniesii) 
14) Finalmarina. Savona. Collezione Pollonera; 1st. di Zoologia Sist. Torino n. 10470. 

(Paludinella ligurica) 
15) Finale Ligure. Collezione Pollonera. 1st. Zool. Sist. Torino n. 5536. (B. ligurica) 
16) Voltri presso Genova. Genova. Pollonera 1st. Zool. Sist. Torino n. 10530 (B. 

etrusca) 
17) Ai Giovi fra Pontedesimo e Busalla. Coli. Pollonera. 1st. Zool. Sist. Torino 

n. 10514. (Paludinella etrusca) 

B) Stazioni inedite 2 

18) Sorgente «Fontanelle". Scaturisce nell'abitato del paese di Pero. Comune di 
Varazze, Savona. Long. 3°54'28", Lat. 44°23'10". Tavoletta Fo 82 !11° SO, V&razzc. Quota 
170 m ca. 

19) Sorgente in sinistra idrografica del tnrrente Teiro. Comune di Varazze, Sa­
vona. Long. 3"53'12", Lat. 44°22'33". Tavoletta Fo 82 111°, SO, Varazze. Quota 60 m ca. 

20) Sorgente ((Nov Beun in località Barescione. Comune di Toirano, Savona. Lon. 
4°15', Lat. 44°07'. Tavoletta F0 92 III0 NE, Zuccarello. Quota 100 m ca. 

21) Sorgente lungo la carrozzabile Sassello-Cartosio (Str. St. 334). Comune di Sas· 
sello, Savona. Long. 3°59'41", Lat. 44°32'01". Tavoletta Fo 82 IV SO, Bandita. Quota 
300 m ca. 

22) Sorgente nei pressi della fraziLne di Badani. Comune di Sasselln, Savona. Long. 
3°57'41 ",Lat. 44°27'55". Tavoletta Fo 82 Ilio NO, Sassello. Quota 440 m ca. 

23) Sorgente lungo la carrozmbile Str. St. del Sassello. Scaturisce poco oltre 
il Passo del Giovo Ligure versante di Sassello, Savona. Long. 3°58'20", Lat. 44°25'55". 
Tavoletta Fo 82 Ilio NO, Sassello. Quota 500 m ca. 

24) Sorgente nei pressi del Cascinale Buchei. Comune di Giusvalla, Savona. Long. 
4°02'13", Lat. 44"26'56". Tavoletta Fo 81 Ilo NE, Mioglia. Quota 400 m ca. 

25) Sorgente sopra le gallerie stradali di Busalla al Passo dei GioV'i. Frazione di 
Montanesi. Comune di Mignanego, Genova. Long. 3°30'06", Lat. 44"32'43". Tavoletta F 0 

82 1° SE, Busalla. Quota 440 m ca. 
26) Sorgente nei pressi di Framura lungo la carrozzabile che porta a Deiva Marina. 

La Spezia. Long. 2°54', Lat. 44°13'. Tavoletta Fo 95 IV SO, Moneglia. 
27) Sorgente di Vernazza, La Spezia. Lon. 2°46', Lat. 44°09'. Tavoletta F" 95 Ilo 

NO, La Spezia. 
28) Sorgente di Val Corsaglia ubicata fra il paese di Corsaglia ed il bivio per S. 

Maria Montaldo. 
29) Sorgente della frazione di Prà del paese di Corsaglia. Comune di Frabosa So­

prana, Cuneo. Lon. 4°35', Lat. 44°15'. Tavoletta Fo 91 lo NE, Pamparato. Quota 1100 
m ca. 

30) Sorgenti in parte captate a monte di Serre Uberto. Comune di Crissolo, Cuneo. 
Long. 5°18'50", Lat. 44°42'08". Tavoletta Fo 67 III" SE, Monte Viso. Quota 1560 m ca. 

31) Sorgente lungo la carrozzabile per Crissolo in V alle del P o. Comune di Ostana, 
Cuneo. Long. 5"16'14", Lat. 44"41'24". Tavoletta Fo 67 Ilio SE, Monte Viso. Quota 1000 
m ca. 

32) Val di Gressoney, Sorgente di Pont Saint Martin, Aosta. Long. 4°38'55", Lat. 
45"35'55" Tavoletta F" 42 l" NE, Bard. Quota 460 m ca. 

33) Fonte nell'abitato di Lilianes in Val di Gressoney. Comune di Lilianes, Aosta. 
Long. 4"36'35", Lat. 45°37'52". Tavoletta F 0 42 1° NE, Lilianes. Quota 660 m ca. 

34) Sorgente della Chiesa di S. Bernardo di Bollengo. Comune di Bollengo, Torino. 
Long. 4°30'28", Lat. 45"28'41". Tavoletta Fo 42 Il" NE, Ivrea. Quota 260m ca. 

Queste stazioni sono state rilevate da E. Pezroli e A. Girod negli anni 1967-1971. 
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35) Sorgente Pamina nei pressi del cascinale Roncà. Comune di Bollengo, Torino. 
Long. 4'30'14", Lat. 45°28'56". Tavoletta F' 42 Il" NE, Ivrea. Quota 410 m ca. 

36) Sorgenti di Cascina Doeis. Si te nel bosco lungo il sentiero per Perucco. Comune 
di Bollengo, Torino. Long. 4°31'36", Lat. 45°29'52". Tavoletta po 42 no NE, Ivrea. Quo­
ta 480 m ca. 

37) Sorgente alta di Cascine «Obergio». Comune di Bollengo, Torino. 
38) Sorgente lungo il sentiero che dall'abitato di Ara porta alla Colma di Fenera. 

Scaturisce in destra idrogr. del torrente Magiarga. Comune di Grignasco, Novara. Long. 
4'07'28", Lat. 45°41'56". Tavoletta 30 lP SE, Gozzano. Quota 440 m ca. 

39) Sorgente del versante Nord-Occidentale del Monte Fenera. Scaturisce in sinistra 
idr. del torrente Strona. Comune di Valduggia. Vercelli. Long. 4'07'56", Lat. 45°43'16". 
Tavoletta 30 no SO, Borgosesia. Quota 350 m ca. 

40) Sorgente che scaturisce lungo il sentiero che da Colma sale alla Vetta del 
Monte Fenera. Comune di Valduggia, Vercelli. Long. 4°07'48", Lat. 45'42'30". Tavoletta 
30 Ilo SO, Borgosesia. Quota 715 m ca. 

41) Sorgente a monte dell'abitato di Lesa. Comune di Lesa, Novara. Long. 3°53'35", 
Lat. 45°49'45". Tavoletta Fo 31 III NO, Arona. Quota 250 m ca. 

42) Sorgente lungo la carrozz. di sponda occid. del Lago d'Orta. Versante di Monte 
Cregno a Sud. Comune di Nonio, Novara. Long. 4'04'20", Lat. 45°51'05". Tavoletta po 30 I" 
SE, Omegna. Quota 450 m ca. 

43) Sorgente lungo la carrozzabile di sponda occid. del Lago d'Orta. Versante orien­
tale di Monte Pizzo. Località detta «Bassa)). Comune di Nonio e Cesara, Novara. Long. 
4°05'00", Lat. 45°50'14". Tavoletta F 0 30 1° SE, Omegna. Quota 500 m ca. 

44) Sorgente «Crot di Bich>> Lungo la carrozzabile tra Gignese e Sovazza, pressi 
del cascinale Bich. Long. 3°57'21", Lat. 45°50'55. Tavoletta F' 31 IVo SO, Stresa. 

45) Sorgente lungo la carrozzabile tra So v azza e Orta a circa 300 m prima del 
ponte alla confluenza dei torrenti Agogna-Ondella. Novara. Long. 3°59'37", Lat. 45°48'58". 
Tavoletta po 31 Ilio NO, Arona. Quota 500 m ca. 

46) Sorgente lungo il sentiero che dalla chiesa parrocchiale di Ghevio porta a Pi­
sano. Comune di Ghevio, Novara. Long. 3°57'12", Lat. 45°47'03". Tavoletta F' 31 III• 
NO, Arona, Quota 450 m ca. 

47) Sorgente a lato della carrozzabile tra Montigiasco e Ghevio. Comune di Ghevio, 
Novara. Long. 3°56'42", Lat. 45'46'42". Tavoletta F' 31 III' NO, Arona. Quota 350 m ca. 

48) Sorgente in destra idr. del torrente Brasimone. Località «Le Pianell, Comune 
di Camugnano, Bologna. Long. 1"19'33", Lat. 44'08'40". Tavoletta F' 98 Ilio NE, Ca· 
stiglione dei Pepoli. Quota 610 m ca. 

49) Sorgente in località «le Scaliere>>, versante SW del Monte Gatta. Comune di 
Camugnano, Bologna. Long. 1°19'44", Lat. 44°07'36". Tavoletta F' 98 Ilio NE, Castiglione 
dei Pepoli. Quota 904 m ca. 

50) Sorgente del Rio dell'Alba tributario del Lago di Brasimone. Comune di Camu· 
guano, Bologna. Long. 1'19'30", Lat. 44'06'55". Tavoletta F' 98 Ill0 NE, Castiglione dei 
Pepol>i. Quota 950 m ca. 

51) Sorgente lungo il Rio Torto tributario del Lago di Brasimone. Comune di Ca· 
mugnano, Bologna. Long. 1'20'10", Lat. 44'06'40". Tavoletta F' 98 Ilio NE, Castiglione 
dei Pepoli. Quota 860 m ca. 

52) Sorgente lungo il Rio Torto tributario del Lago del Brasimone. Comune di Camu­
gnano, Bologna. Long. 1'20'11', Lat. 44"06'32". Tavoletta po 98 III" NE, Castiglione dei 
Pepoli. Quota 890 m ca. 

53) Gruppo di sorgentine lungo il rio Torto a quota 895, 900, 945, 960 m. Comune 
di Camugnano, Bologna. Long. 1"20'11", Lat. 44°06'28/22. Tavoletta F' 98 Ilio NE, Ca­
stiglione dei Pepoli. 

54) Sorgente sita in un ramo di sinistra idr. del Rio Torto. Comune di Camugnano, 
Bologna. Long. 1'20'20", Lat. 44°06'22". Tavoletta po 98 Ilio NE, Castiglione dei Pepoli. 
Quota 1020 m ca. 
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55) Sorgente lungo il Rio Torto ramo di destra idr. sul versante E del Monte della 
Scoperta. Comune di Vernio, Firenze. Long. 1"20'25", Lat. 44"05'55". Tavoletta F' 98 III< 
NE, Castiglione dei Pepoli. Quota 1100 m ca .. 

56) Sorgente lungo il Rio Torto in località Sasso Bibhio. Comune di Camugnano, 
Bologna. Long. 1°20'41", Lat. 44°06'06". Tavoletta Fo 98 Ilio NE, Castigilone dei Pepoli. 
Quota ll50 m ca. 

57) Sorgente denominata "della Faggetm> sita a SW del Monte della Scoperta. Co­
mune di Camugnano, Bologna. Long. 1°21'14", Lat. 44°05'46". Tavoletta Fo98 III" NE, 
Castiglione dei Pepoli. Quota 1162 m ca. 

58) Sorgenti in località Cascine Vecchiette, ramo di destra idr. del Torrente Bra­
simone. Comune di Camugnano, Bologna. Long. 1"21'07", Lat. 44°06'19". Tavoletta F' 
98 IIIu NE, Castiglione dei Pepoli. Quota 1037 m ca. 

59) Sorgente di un ramo di destra idr. del Torrente Brasimone. Comune di Camu­
gnano, Bologna. Long. 1°21'32", Lat. 44°06'09". Tavoletta F" 98 III" NE, Castiglione dei 
Pepoli. Quota 1008 m ca. È captata per l'acquedotto di Camugnano. 

60) Sorgente di un ramo di destra idr. del Torrente Brasimone. Comune di Camu­
gnano, Bologna. Long. 1'21'38", Lat. 44"06'24". Tavoletta F" 98 Ilio NE, Castiglione 
dei Pepoli. Quota 923 m ca. 

61) Sorgente in località «Lavaccioni di sotto>>, ramo di sinistra idr. del Torrente 
Brasimone. Comune di Camugnano, Bologna. Long. 1"22'12", Lat. 44°06'26". Tavoletta 
F" 98 Ilio NE, Castiglione dei Pepoli. Quota 1000 m ca. 

62) Sorgente di Piamaggio in località Pian d'Ardole. Comune di Monghidoro. Tavo­
letta Fo 98 I SO, Long. 1"09'08", Lat. 44°ll'32". Quota 900 m ca. Ramo di destra del 
Rio del Piattello 3. 

3 Le sagnalazioni delle smgenti dal N. 48 al 62 le dobbiamo alla cortesia del Sig. 
Giano Della Bella di Castenaso (Bo). 
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Dati chimico-fisici di alcune stazioni: 

Sorgente data t°C t°C portata H durezza totale 
aria acqua l/m' P ofrancesi 

18 "Fontanellell 23/ 1/71 10,1 12,2 50 7 13,0 

19 «TeirOll 23/ 1/71 9,5 10,4· 50 7 24,0 

20 «Nov Beun 23/ 2/71 11,3 14,8 100 7 27,1 

23 Sassello 13/ll/71 12,0 10,6 50 6,5 5,2 
24 Buchei 13/11/71 ll,6 11,2 50 7 9,9 
29 Prà 18/ 5/69 23,9 15,8 5 7 2,0 
30 Serre Uberto 21/ 6/69 19,0 6,9 l 7,5 ll,B 
31 Crissolo 21/ 6/69 21,3 9,9 50 6,5 1,8 

32 Gressoney 12/ 6/71 21,1 ll,B 10 7 6,9 

33 Liliane 13/ 6/71 18,8 9,0 20 6,5 5,0 

34 S. Bemardo 15/ 5/71 22,5 10,8 20 6,5 16,0 
35 Pamina 15/ 5/71 20,2 11,6 50 7 8,9 
36 «Doeisll 15/ 5/71 21,1 10,8 10 6,5 5,4 

37 «Obergioll 12/II/67 13,2 11,4 20 7 8,0 
38 Ara 20/ 5/67 22,5 11,8 20 7,5 24,2 

20/10/68 12,8 12,2 5 8 24,3 
39 Strona 12/ 6/71 18,0 9,6 30 6,5 3,5 
40 Colma 26/11/67 11,2 11,2 5 7 12,0 

20/10/68 13,6 11,6 2 6,5 15,5 
42 Cregno 2/ 4/69 10,8 7,2 10 6 1,1 
4,3 <<Bassall 2/ 4/69 10,7 10,8 > 100 6 1,1 
44 « Crot di Bicll 23/ 4/67 15,6 10,2 50 6 1,8 

19/10/68 12,4 10,2 20 6,5 1,2 
45 Sovazza-Orta 23/ 4/67 15,6 9,5 50-100 6 0,9 

19/10/68 13,2 11,4 100 6 1,5 
46 Ghevio-Pisano 23/ 4/67 12,8 9,6 30 6 3,2 
4 7 Montrigiasco 23/ 4/67 12,8 10,8 50 6,5 3,0 

19/10/68 17,2 11,2 30 6,5 2,3 
48 <<Le Pianell 24/ 7/72 21,0 14,0 
49 <<Le Scalierell 12/ 8/72 24,0 16,0 
50 Rio dell'Alba 15/ 8/72 17,0 8,0 
51 Rio Torto 15/ 8/72 19,0 9,0 
52 Rio Torto 15/ 8/72 24,0 9,0 
53 Rio Torto 15/ 8/72 24,0 9,0 
54 Rio T011o 15/ 8/72 29,0 9,0 
55 Rio Torto 15/ 8/72 21,0 9,0 
56 Sasso Bibbio 18/ 8/72 16,0 7,0 
57 <<Faggeta>l 15/ 8/72 20,0 7,0 
58 Vecchiette 18/ 8/72 15,0 7,0 
59 Brasimone 17/ 8/72 20,0 8,0 
60 Brasimone 17/ 8/72 21,0 12,0 
61 Lavaccioni 17/ 8/72 16,0 8,0 
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Bythinella del Veneto e Trentino Alto Adige 

A) Segna~azioni stori,che della ietteratu:ra e da collezioni 4: 

l) Montorio, Verona. De Betta 1870. (Bythinia schmidti Charp.) 
2) A Negrar nella fontana detta Ceriago, Verona. De Betta 1870. (B. schmidt Charp.) 
3) Nei ruscelletti in Valdonega, Verona. De Betta 1870. (B. schmidti Charp.) 
4) Canale dell'Osellino, Venezia. Spinelli G.B., 1869. (Bythinia viridis) 
5) Rigagnolo vicino a S. Michele del Quarto. Spinelli G.B., 1869. (B. viridis) 
6) Ruscelletto a valle di S. Romedio, Trento. Ninni e Saccardo, 1868. (Bythinia 

schmidti) 
7) Tai, Bosco del Monte Zucco. Stossich A., 1895. (B. opaca) 
8)Fiera di Primiero, in una sorgente sopra la chiesa. Graziadei D., 1937. (B. 

schmidti) 
9) Fiera di Primiero, al di qua ed al di là del torrente Cismone nei rigagnoli sotto 

i sassi. Graziadei D., 1937. (B. schmidti) 
10) Fiera di Primiero, al principio di val Uneda. Graziadei D., 1937. (B. schmidti) 
11) Monte Salto in un sol punto a 1450 m., Bolzano. Greedler, 1879. Schrott F., 1936. 

(B. schmidti). 
Località tratte da Piersanti C., 1940 del Trentino: (B. schmidti) 
12) Andalo (Lago). 
13) Bosentino 
14) Borgo Valsugana 
15) Calceranica. 
16) Caldonazzo (Lago) 
17) Caldonazrz;o (Sorgente minerale) 
18) Calottrano. 
19) Campestrini presso Torcegno, 
20) Cascata del Zamhel (Centa). 
21) Castellino (Vigolo Vattaro). 
22) Centa. 
23) Oima Ciste. 
24) Cismon del Grappa. 
25) Civezzano (.Ponte presso la Mattonara). 
26) Colle di Torcegno. 
27) Cruccolo presso Pontarso. 
28) Garzilon. 
29) Larici di Vigolo. 
30) Lunazza presso Samone. 
31) Malga Dos del Bue. 
32) Mattarello. 
33) Mesole presso la fornace Longo. (Castelnuovo). 
34) Molveno (Sorgenti presso il lago). 
35) Monte Visle (Presso Borgo Valsugana). 
36) Mulino Malpaga (Costa di Lewco). 
37) Pianoro dei Bailoni (Caldonazzo). 
38) Prati di Castel Ivano. 
39) Prea di Calceranica. 
40) Ravazene. 
41) Rozzola di Faè. 
42) Salto sopra Meltina. 
43) Samone. 

4 Altre stazioni venete e trentine sono pubblicate in PEZZOLI-GIROD, 1970. 
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44) Spera (Val di Chieppena). 
45) S. Romedio (Val di Non). 
46) Strigno. 
·i7) Tovel (Lago). 
48) Val di Cavè (Sopra Torcegno). 
49) Vigabona (Lago di Caldonaz.zo). 
50) Vigolo Vattaro. 
SOb) Zambel (Val di Centa). 

B) Stazioni inedite 5 

51) Ramo di destra idrografica della cavità carsica Grotta del Fiume Oliera. Comune 
di Valstagna, Vicenza. Long. 0°47'02", Lat. 45°50'33", Tavoletta F" 37 IV SE, Valstagna. 
Quota ISO m ca. 

52) Sorgente in località Scala di Primolano. Comune di Cismon del Grappa, Vicenza. 
Long. 0°43'08", Lat. 45°58'02"'. Tavoletta po 37 Io NO, Arsiè. Quota 350 m ca. 

53) Sorgente nei pressi di Lamon. Comune di Lamon, Feltre. 
54) Sorgente carsica lungo la carrozzabile Castel Tesino-Lamon nei pressi del Maso 

Fransa. Comune di Castel Tesino, Trento. Long. 0°44'55", Lat. 45°02'53". Tavoletta Fc 
22 IP SO, Fonzaso. Quota 460 m ca. 

55) Sorgente nei pressi della cavità carcisa «Bus delle Cornolade Alte". Comune di 
Ponte nelle Alpi, Belluno. 

56) Rivo della «Grotta dei Barbachecchill. Comune di Quantin, Belluno. 
57) Sorgente sotto la Chiesa di Arfanta. Comune di Vittorio Veneto, Treviso. Long. 

0"14'59", Lat. 45°57'44". Tavoletta po 33 I" NO, Vittorio Veneto. Quota 350m ca. 
58) Corso idrico interno della cavità carsica «Grotta di Foltram>. Pressi del cascinale 

omonimo. Comune di S. Pietro di Feletto, Treviso. Long. 0°13'20", Lat. 45°55'37". Tavo­
letta po 38 ro NO, Vittorio V enet0 . Quota 220 m ca. 

59) Cavità carsica «Bus delle Fade,. Col della Tombola. Comune di Susegana, Tre­
viso. Long. 0"14'll", Lat. 45'51'04". Tavoletta F' 33 I" SO, Conegliano. Quota 240 m ca. 

60) Risorgiva di «Pra dell'Acqua" nei pressi di Follina. Comune di Follina, Treviso. 
61) Corso idrico della cavità carsica «Fontana del Tavaran Grande" (Tavaran Vecio; 

erroneamente segnato sulla carta top. l. G.M. come Tavaran Lungo). Comune di Nervesa 
della Battaglia, Treviso. Long. 0°17'41", Lat. 45"51'03". Tavoletta 33 IV SE, Pieve di 
Soligo. Quota IlO m ca. 

62) Sorgente carsica ad oriente del <eTavaran Grande>>. Si apre ai piedi della scar­
pata sul letto del Piave. Comune di Nervesa della Battaglia, Treviso. Long. 0"17'32", Lat. 
45°51'05". Tavoletta 38 IV SE, Pieve di Soligo. Quota 100m ca. 

63) Sorgente nella zona Croda della Spia nella scarpata Nord-occidentale del Mon· 
tello. Comune di Nervesa della Battaglia, Treviso. Lon. 0°17'25", Lat. 45°51'06". Tavo­
letta 38 IV SE, Pieve di Soligo. Quota 120 m ca. 

64) Corso idrico della cavità carsica nei pressi di Pederobba, Treviso. 
65) Sorgente della Miniera di Lignite di Campea. Comune di Farra di Soligo, Treviso. 
66) Sorgente lungo la sponda occidentale del Lago di Santa Croce in località S. An­

t<mio. Comune di Ponte nelle Alpi, Belluno. Long. 0'08'10", Lat. 46°07'30". Tavoletta 23 
IP NO, Belluno. Quota 390 m ca. 

67) Sorgente di Col Saler sull'Altipiano del Cansiglio. Comune di Tambre, Belluno. 
Long. 0°01'53", Lat. 46°06'56". Tavoletta 23 IP NE, Puos d'Alpago. Quota 1020 m ea. 

63) Sorgente Peschiera. Alta valle del Torre. Comune di Vedronza (Lusevera), "Udi­
ne. Long. 0°48'23", Lat. 46°15'42". Tavoletta 25 l' NO, Lusevera. Quota 310 m ca. 

5 Queste staZJioni sono parte preliminare di ricerche nel Veneto in corso di E. Pezzo li 
con la collaborazione di M. Paoletti, G. Pagotto. 
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69) Corso idrico interno della caVIla carsica «Grotta Nuova di Villanovall. Comune 
di Lusevera, Udine. Long. 0'49'42", Lat. 46'15'11". Tavoletta 25 l' NO, Lusevera. Quota 
660 m ca. 

70) Sorgente nei pressi di Tarcetta. Comune di Pulfero, Udine. Long. 1"01'33", Lat. 
46'09'25". Tavoletta 26 III' NO, S. Pietro al Natisone. Quota 220 m ca. 

71) Corso idrico interno della cavità carsica «S. Giovanni d'Antro». Comune di Pul· 
fero, Udine. Long. 1"01'16'', Lat. 46'09'00". Tavoletta 26 III' NO, S. Pietro al Natisone. 
Quota 350 m ca. 

72) Sorgente Fra Oculis e Spagnut. Comune di S. Ilietro al Natisone, Udine;. Long. 
Lvng. 1'01'35", Lat. 46'08'17". Tavoletta 26 III' NO, S. Pietro al Natisone. Quota 280 
m ca. 

73) Sorgente tra le framoni di Biacis e Spagnut. Comune di Pulfero, Udine. Long. 
rOl'50'', Lat. 46'08'41". Tavoletta 26 III' NO, S. Pietro al Natisone. Quota 170 m ca. 

74) Sorgente nei pressi della frazione Vernasso denominata Potbicuniak. Comune 
di S. Pietro al Natisone, Udine. Long. 1'01'16", Lat. 46'07'27". Tavoletta 26 III' NO, 
S. Pietro al Natisone. Quota 180 m ca. 

75) Sorgente nei pressi del cascinale Rosia. della frazione di Orsaria. Comune di 
Premariacco, Udine. Long. 0'55'47", Lat. 46'01'56". Tavoletta 25 Il' SE, Premariacco. 
Quota 100 m ca. 

76) Sorgente che scaturisce dal ceppo della scarpata di sinistra idrografica del Fiume 
Natisone. Comune di Premariacco, Udine. Long. 0''56'47", Lat. 46'02'50". Tavoletta 25 Il' 
SE, Premariacco. Quota 90 m ca. 

Bythinella dell'Italia appenninica e della Sicilia 

A) Segnalazioni storiche dalla letteratura e da collezioni: 

l) Bagni di Lucca, Gentiluomo, 1868 (B. abbreviata; B. isseli) 
2) Monte Morello, Paladilhe, 1867; Gentiluomo, 1868 (B. etrusca) 
3) Fonte Aosa, tra Piestro e Lizzanello (Pistoia), Gentiluomo, 1868 (B. etrusca) 
4) Firenze, Gentiluomo, 1868 (B. abbreviata) 
5) Siena, alluvioni dell'arbia, BoneUi, 1872-73 (B. abbreviata; B. opaca, B. isseli) 
6) Toscana (genericamente), Paulucci 1878 (B. opaca; B. etrusca) 
7) Lucchio, Issel, 1872 (B. isseli) 
8) V ersilia, De Stefani, 1871 (B. etrusca) 
9) Camaldoli, Targioni Tozzetti, 1873 (B. siem.oniana) 
lO) Alpi Apuane (molte località) Del Prete, 1879; De Stefani, 1883; Giusti e Maz. 

zuu, 1971 (B. opaca; B. opaca var. abietina; B. opaca var. isseli; B. opaca var. gracilior; 
B. opaca var. etrusca; B. opaca var. siem.oniana; B. cfr. opaca). 

Il) Civitavecchia, Statuti, 1882; Lepri, 1910 (B. abbreviata; B. viridis; B. buli-
moidea) 

12) Viterbo, Lepri, 1910 (B. abbreviata; B. bulimoidea) 
13) Paludi Pontine, Statuti, 1882; Lepri, 1910 (B. viridis) 
14) Fiume Arrone, presso Maccarese, Lepri, 1910 (B. bulimoidea) 
15) Sorgenti Fiume Ninfa, Stella, 1958 (B. bulimoidea) 
16) Rio Fuggio, Monti Reatini, Giusti e Mazzini, 1971 (B. cfr. opaca) 
17) S. Maria Defensa, m 1000-1500, Matese Paulucci, 1881 (B. opaca; B. opaca 

isseli) 
18) Serra Del Prete, Pollino m 1000, Bacci, 1952 (B. opaca pollinensis) 
19) Dintorni di Palermo, Benoit, 1882 (B. doderleini) 
20) Abetone, Pistoia, Collezione Paulucci, Muse(} Zool. Firenze (B. abietina) 
21) Mosceta, Pania della Croce, Apuane, Collezione Paulucci, Museo Zool. Firenze, 

(B. opaca; B. opaca var. etrusca) 
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22) Stazzema, Apuane, Collezione Paulucci, Museo Zool. Firenze, (B. opaca etrusca) 
23) Solco d'Equi, Apuane, Collezione Paulucci, Museo Zool. Firenze (B. dubia) 
24) Polla della G-iuppola, Lucchio Collezione Paulucci, Museo Zool. Firenze (B. sie­

moniana; B. isseli var. ?) 
· 25) Cascina Vecchia, Vallombrosa, Collemone Paulucci, Museo Zool. Firenze (B. 

opaca var. isseli) 
26) Provincia di Ancona (varie stazioni), Pezzoli (1969) (B. sp.). 

B) Stazioni inedite 

27) Sorgenti dell'Arhia, Siena, Toscana. 
28) G-rotta di Stiffe, l'Aquila, Abruzzo, (V. Sbordoni leg.) 
29) Fiume Ùrte, presso Letino Matese, Campania. 

SPIEGAZIONE DELLE T A BELLE 

Tabella l - Nella tabella è elencato il numero dei dentelli presenti sull'apice e sulle 
«ali>> laterali del dente centrale e sull'apice del dente laterale e dei denti 
marginali della radula di individui appartenenti a 16 popolazioni italiane, 
di una della Corsica e, per confronto, di tre popolamoni centro-europee 
ascritte a specie non presenti in Italia. I numeri derivano dallo studio al mi­
croscopio a scansione di almeno quattro semplari (2 ~ + 2 a). Il tratto 
al posto del numero, indica che, in quel caso, non è stato possibile contare 
neppure con buona ·approssimazione il numero dei dentelli. 

Tabelle 2-14 - Analisi morfologica del nicchio di 11 diverse popolazioni appartenenti a 
quasi tutte le regioni del centro-nord d'Italia (Veneto, Lombardia, Piemon­
te, Liguria, Toscana, Lazio) e di 2 popolazioni viventi in complessi carsici 
della Valle Imagna (Bergamo, Lombardia). Le tabelle mostrano come ogni 
singola popola2lione sia costituita da individui che differiscono tra di loro 
per caratteri quali la forma della spira, la forma dell'apertura e la struttura 
generale del nicchio non esprimibili con le normali mt.todiche di misura· 
zione. L'analisi mostra, inoltre, come i singoli fenotipi si ripetano, anche 
se in percentuali diverse, in tutte le popolazioni e come le variazioni nella 
composizione struttnrale dei nicchi non seguano un preciso criterio geo­
grafico, ma siano casuali. Tranne, inoltre, che nel caso delle popolazioni 
della Valle Imagna (Bergamo, Lombardia), l'analisi non rivela precise ca­
ratterizzazioni rispetto alle popolazioni venete, le più prossime all'areale 
tipico della Bythinella schmidti (Kiister):Da tali quadri possono emer­
gere, a prima vista, artificiosi accostamenti, come quelli tra le popola-
2lioni di Rio Fuggio (Monti Reatini, Lamo), di Val Armarolo (Valvestino, 
Brescia, Lombardia) e le popolazioni dei sistemi carsici della Valle Imagna 
(Bergamo, Lombardia). Giò deriva dal fatto che la separazione delle categorie 
fenotipiche è stata eseguita tenendo conto della sola lunghezza massima del 
nicchio e non dell'indice conchiliologico (h/d). Tali popolazioni sono, co· 
munque differenziate tra loro per le percentuali diverse delle forme della 
spira. 

Tabella 15 - I presenti grafici rappresentano la dispersione dei dati sperimentali usati 
nei calcoli che hanno condotto alla compilazione della tabella 17. In ordinate 
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è l'altezza massima del nicchio, in ascisse il suo diametro massimo. In A, 
Grotta di Villanova, presso Tarcenta (Friuli, Veneto orient., 16/10/69) (100 
esemplari); in B, Mulini di Capovalle, Brescia (Lombardia) (100 esem­
plari); in C, tra Ara e Colma, Monte Fenera, Novara (Piemonte, 20/5/ 
67) (100 esemplari); in D, Caverna cci Casei", Valle Imagna, Bergamo 
(Lombardia) (44 esemplari); in E, sorgente nei dintorni di Sassello, presso 
la frazione Badani, Savona (Liguria, 13/11/71) (100 esemplrai); in F, Polla 
della Giuppola, Lucchio (Toscana, 9/1877; ex Coll. Paulucci) (100 esemplari). 

Tabella 16 - I presenti grafici rappresentano la dispersione dei dati sperimentali usati nei 
calcoli che hanno condotto alla compilazione della tabella 17. In ordinate è 
l'altema massima del nicchio, in ascisse il suo diametro massimo. In G, sor­
gente nella Gola di Rio Fuggio, Monti Reatini (Lazio, 5/8/66) (100 esem­
plari); in H, sorgente presso il Passo del Giovo, Savona (Liguria, 13/11/71) 
(41 esemplari); in I, sorgenti dell'Arhia, Siena (Toscana, 17/1/71) (50 
esemplal'i); m J, sorgente nel Comune di S. Anna di Alfaedo, Verona (Vene-

to, 23/3/69) (50 esemplari); in K, sorgente di Val Armarolo Snpel'iore, Val­
vestino, Brescia (Lombardia, 21/2/71) (50 esemplari); in L, sorgente lungo 
la carrozzabile per Crissolo, Valle del Po, Ostana (:Piemonte, 21/6/69) (44 
esemplari). 

Tabella 17 - Dimensioni dei nicchi di alcune popolazioni italiane esaminate nel corso 
della ricerca. Dai risulta~i ottenuti non appare una precisa relazione tra .-a­
riabilità del nicchio e distribuzione geografica. Tranne che nel caso della 
Caverna «l Casei" (Valle Imagna, Bergamo, Lombardia) non vengono evi­
evidenziate diversificazioni significative nel rapporto h/ d (indice conchilio· 
logico). È interessante notare come tale indagine non metta in luce le pe­
culiarità strutturali del nicchio elencate nelle tabelle 2-14. Per ogni para­
metro (h, d) è stato calcolato l'indice di dispersione in base alle fo•rmule re­
lative alle distribuzioni gaussiane. Tali indici sono risultati i più rappre­
senta~ivi nel no,stro caso poiché dall'analisi statistica delle distribuzioni dei 
parametri h e d è risultato che la curva gaussiana ha presentato doti di 
fitting con p1·obabilità più elevata (vedi tahb. 19-20). 

La formula usata è: S 
n-I 

L'intervallo di classe, in base a quanto asserito, è tale che circa 1'80% dei 
valori numerici dell'indice conchilioloigco cade nell'intErvallo evidenziato, 

h- oh h h + oh 
La formula usata e: :::; (-)5 

'd+ od d d- od 

Come, inoltre, si può vedere dalla tabella, l'errore di misura delle medie h/d 
(Es) è trascurabile rispetto agli indici di dispersione dei singoli parametri 
medesimi. Nel caso delle popolazrioni con esemplari inferiori a 11 non sono 
stati calcolati gli indici di dispersione poiché il corrispondente valore non 
sarebbe significa~ivo. I valori massimi e minimi dei parametri sono: Grotta 
del Tavaran Lungo: h = 2,8-3,65, d = 1,6-1,9; Fo~·esta di Valdoniello (Cor­

sica): h = 2,25-2,9, d = 1,45-1,7; Grtota di Stiffe: h = 2,65-3,2, d = 1,9-2,2. 
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Tabella 18 - In A curva delle medie di cinque gruppi contigui delle singole classi del­
l'indice conchiliologico (h/d) cak-olato su 1000 esemplari adulti di Bythinella 
schmidti (Kiister), raccolti nella Grotta Nuova (Villanova, Veneto). In B e 
C sono raffigurate le curve, riprese da Jungbluth (1971) e rappresentanti 
l'andamento dell'indice conchiliologico in popolazioni centro-europee rispet­
tivamente di Bythinella dunkeri (Von Frauenfeld) e di Bythinella compressa 
(Von Frauenfeld). Le curve delle tre popolazioni si sovrappongono in parte 
e sono sfasate con apparente regolarità per valori crescenti dell'indice con­
chiliologico. La diversità della curva della popolazione italiana rispetto alle 
curve delle popolazioni centro-europee, diminuirebbe sensibilmente se nel 
computo fossero inseriti i dati dell'indice conchiliologico di altre popola­
zioni italiane (cfr. tab. 18). 

Tabella 19 - Istogrammi relativi alla distribuzione percentuale per c1asst dell'indice con­
chiliologico (h/d) di 100 esemplari adulti di 6 popolazioni di diverse loca-

lità italiane. In A è rappresentata la popolazione di Grotta nuova (Villa­
nova, Veneto) che rientra nell'areale tipico della Bythinella schmidti (Kii­
ster). Ogni popolazione mostra un diverso comportamento percentuale del 
rapporto h/ d, comportamento che non è in relazione con fattori geografici. 
È altresì eV'idente come, seppur diversi, i grafici sono tra loro ampiamente 
sovrapponibili. In B, sorgente sul sentiero tra Ara e Colma, Monte Fenera, 
Grignasco, Novara (Piemonte, 20/5/67); in C, Polla della Giuppola, Lucchio 
(Toscana, 9/1877; ex Coli. Paulucci); in D, sorgente nei pressi dei Mulini 
di Capovalle, Brescia (Lombardia); in E, sorgente nella Gola di Rio Fuggio, 
Monti Reatini (Lazio, 5/8/66); in F, sorgente nei dintorni di Sassello, 
presso la frazione Badani (Liguria). 

Tabella 20 - Istog:rammi relativi alla distribuzione percentuale per classi dell'indice con­
chiliologico (h/d) di sei popolazioni di diverse località italiane rappresentate 
da 41-50 esemplari. In G, sorgente nel Comune di S. Anna di Alfaedo, Ve­
rona (Veneto, 23/3/69); in H, sorgente di Val Armarolo Superiore, Valve­
stino, Brescia, (Lombardia, 21/2/71); in I, sorgente presso il Passo del 
Giovo, Savona (Liguria, 13/11/71); in L, sorgenti dell'Arbia, Siena (Tosca­
na, 17/1/71); in M, sorgente lungo la carrozzabile per Crissolo, Valle del 
Po, Ostana (Piemonte, 21/6/69); in N, Caverna «l Casei», Valle Imagna, 
Bergamo (Lombardia). 
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TABELLA 1 

I II 
Dente centrale Dente laterale Dente Dente 

LOCalità di cattura d. apice d. "ali" marginale marginale 

Lillianes, Val Gressoney 9,11 1,2,3 9,.11 N21;_25 27 
(Val D'Aosta) 

Prà, Mondovl. 11 1,2 9 "'19-23 27 
(Piemonte) 

case. Doeis, Bollengo 11 1,3 9 "'23-26 26-27 
(Piemonte) 

valle Imagna, Bergamo 7,9,11 1,2 9,10,11 21 25 
(Lombardia) 

Belluno 11 2 9 "'18-21 -
(Veneto) 

Val d'Ala, Ala 11 1,2 9 "'23 25-26 
(Piemonte) 

Montello 9 1,2,3 7,9 23 21 
(Veneto) 

Roncà, Verona 9 1,2 9 "'21-23 26 
(Veneto) 

Tarcenta 11 2,3 9 23-26 25-26 
(Veneto) 

Colle del Giovo 11,13 1,2 9,10,11 23 -
(Liguria) 

Arenzano, Genova 11 1,2 9 "'20 25-27 
(Liguria) 

M. Freddone, Apuane 11,13 1,2,3 9,11 21-24 24-26 
(Toscana) 

Conv. Camaldoli 11 1 ,·2 9 "'23-24 23 
(Toscana) 

Sorg. Arbia, Siena 9,11 1·,2 9 21-23 l -
(Toscana) 

Gr. StifJ'e, L'Aquila 9 1,2 9 21 19 
(Abruzzo) 

F. Letino, Matese 11 1,2 9 21 -
(Campania) 

Corsica 11 1r2: 9,11 21-25 -
(Foresta di Valdoniello) 

B. schmdti, Preddour 11 2,3,4 9,11 23-25 24-25 
(Iugoslavia) 

B. dunkeri, Haslach Valley 11 1,2 9,11 "'23 -
(Germania) 

B. dunkeri comEressa 11 1 ,2,3 9 "'23-25 26-28 
Enhenberg (Germania) 

~indri~ 11 2,4 9,11 "'21-23 25 
BUchberger (Germania) 

-31 



w
 

1>
:> 

F
or

m
a 

d
e
l 

n
ic

c
h

io
 

C
il

in
d

ri
c
a
 

co
n

ic
a 

C
il

in
d

ro
-c

o
n

ic
a
 

O
b

es
a 

a
b

b
re

v
ia

ta
 

S
c
a
la

ri
o

id
e
 e

 
su

b
sc

a
la

ri
o

id
e
 

N
um

er
o 

d
i 

a
n

fr
a
tt

i 

F
or

m
a 

d
e
ll

'a
p

e
rt

u
ra

 

P
ir

if
o

rm
e
 o

v
a
le

 

O
v

al
e 

d
il

a
ta

to
­

-r
o

to
n

d
e
g

g
ia

n
te

 

M
ar

g
in

e 
e
st

e
rn

o
 c

u
rv

o
 

M
ar

g
in

e 
e
st

e
rn

o
 s

in
u

o
so

 

S
tr

u
tt

u
ra

 d
e
l 

n
ic

c
h

io
 

B
en

 
c
a
lc

a
ri

z
z
a
to

 
(s

p
e
ss

o
) 

P
o

co
 c

a
lc

a
ri

z
z
a
to

 
(s

o
tt

il
e
) 

S
u

tu
re

 m
o

lt
o

 p
ro

fo
n

d
e 

S
u

tu
re

 m
.e

dL
un

en
te

 p
ro

.f
o

n
d

e 

P
er

is
to

m
a 

in
sp

e
ss

i t
o

 

?
e
ri

st
o

m
a
 
s
o
t
t
i
~
e
 

O
m

b
el

ic
o

 a
p

e
rt

o
 

O
m

b
el

ic
o

 a
p

p
en

a 
p

e
rv

io
 

O
m

be
li

co
 

c
h

iu
so

 

T
A

B
E

LL
A

 
2 

T
A

B
E

LL
A

 
3 

E
se

m
p

la
ri

 
ra

c
c
o

lt
i 

a
: 

v
it

o
 d

'A
si

a
, 

C
a
rn

ia
 

(V
en

et
O

).
 

(e
x

 C
o

ll
. 

E
se

m
p

la
ri

 r
a
c
c
o

lt
i 

a
: 

S
o

rg
e
n

te
 n

e
ll

a
 V

a
ll

e
 s

o
tt

o
 P

o
n

te
 d

i 
V

ej
a,

 
D

e 
B

e
tt

a
; 

e
ti

c
h

e
tt

a
ta

 c
om

e 
P

a
lu

d
. 

sc
h

m
id

ti
 v

a
r.

 
p

s
it

ta
c
in

a
).

 
s
. 

A
nn

a 
d

i 
A

lf
a
e
d

o
, 

V
er

o
n

a 
(2

3
.I

II
.6

9
) 

(V
en

et
o

).
 

~h
 m

ax
=

3-
3,

 5
 

lu
n

g
h

i l 
l 

m
ax

=1
 ,

9
-2

 
h

=
3

n
u

n
 

4 
1

/2
 

-
• 

4.
 

4 4 4 

m
ed

i{
h

 m
ax

=
2

,5
5

-2
,9

8
 

~l
 

rn
ax

=
1

,5
-1

,9
 

h
=

 2
,5

1
-2

,9
9

 
mm

 

4 2
8

 4 2 

4 
1

/4
 -

4 
1

/2
 

-
-

-
- 4
4

 

1 33
 

1
2

 - - 45
 

21
 

2
4

 

4
5

 

1
2

 

3
0

 

l co
rt
i~
h 

m
ax

=
2,

45
 

l t 
m

ax
=1

 ,
5

 
h

=
2

,5
m

m
 

4 
1

/4
 

~h
 m

ax
:J

 
lu
ng
hi

~ 
1 

m
ax

=1
 ,

 5
1 

h
=

 3
1M

!. 

me
di

~h
 m

ax
~2
,9
9-
2,
51
 
co
rt
i~
h 

m
ax

=
2

,3
-2

,5
 

~l
 

m
ax

=
1

,4
5

-1
.7

 
{1

 m
ax

=
1

,3
5

-1
,5

 
h

=
 2

,5
1

-2
,9

9
 m

m
 

h
=

 2
,5

 m
m 

11
 

11
 2.
 

4 
1

/2
 -

5 
4 

1
/2

 
-

4 

3
2

 
17

 

2
8

 
17

 

4 

3
2

 
17

 

29
 

17
 

31
 

17
 

27
 

1
5

 

l To
ta

le
 

e
se

m
p

la
ri

 
Il 

4 
l 

4
5

 
l 

1 
Il 

1 
l 

3
2

 
l 

1 7
 
--

-~
 



t'
-'

 
t'

-'
 

[--
--

-
~
-
-
-
-
-
~
-
-

--
-
-
-
-
-
-
~
-
-
~
 

l"
S;

I;
~:

l _
_ c
}!
~l
J~
 

c_
ç~

;)
-_

9:
 

l 

c.
:.

l)
 n

(l
.P

ic
a.

 

t;;
~1~

:"'
~-~

 
l 

l c
o

a
ic

a
 

c
iJ

 ·L
n

:1
ro

-c
o

:n
ca

 
1'

3 

1
4

 

1
3

 

O
b

e
so

. 
C'

 
1

5
 

L
/4

:·
.1

3
h

 
-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
-
-
-

S
C

<
'l.

D
.l

:'i
o

j .
-'i

c 
e 

.s
ub

.s
co

l<
"'

· 
i o

j 
d

e
 

~-:·
:~-~

..':
'":.

:::~
~---

--_]
 

l 
4 

1
/2

 
-

5 
IL

. 
4 

-
4 

1
/2

 

fO
;"

 
• 

d
e
l
l
' 

'0
8

o
t"

''
 

l 
r-

--
--

--
--

r-
--

--
--

--
r·

--
--

-
-
-
-
-
-

-~
 
~
-
-

l 
l 

C
>

r•
fo

• 
s
-o

 
a
lc

 
7 
l 

2
7

 
o
.
~
J
e
 
u.
.~
-J
,.
,t
:t
to
-

3 
1

3
 

~
o
 t 

J
, 

j0
g

n
, 
a
n

te
 

E
'S

tt
..

::
!.

ll
O

 
C

ll
fV

O
 

il
 

25
 

_
_

 _:
~~

l~
~~
~-

_
j 
~
-
-
-
-
-

-
-
-
·-

-
-
-
-
-
6

-
-

--
~-
--
1-
5 _

_
 _ 

·
·
-
-
-
·
·
-
~
"
·
-
-
-
-
-
-
-
-
·
-
·
~
·
·
 

~-
-

-

2
2

 5 

21
 G
 

J 
---

r--
--

--
--
,
-
-
-
~
-
-
-
-

.3 
l-1

 
J
tt

lF
'ù

 
è 
e
l 

71
, 
C

'e
ll

O
 

rc1-
=c~~

:~;:
L~~:

Qso)
 

l 
10 

P
o

co
 
c
a
l
c
o
~
 l

i'
Z

.J
to

 
(s

o
tt

l.
le

) 

S
u

 tu
_,

_-
e 

;-;::;~
1 t o

 
p

ro
fo

n
d

e
 

l 
.S

L
Ji

ur
e 

J'
i'
.~
di
é:
r·
.:
:m
te
 

p
ro

fo
n

d
e
 

l l 
2

7
 

2
7

 

é
O

 

1
2

 

2
8

 

P
e.

t·
l 

st
o:

,·
·a

 
ir

:s
p

e
ss

i 
to

 
l 

P
e:

ri
s 

to
J:

ta
 
s
o

tt
il

e
 

32
 

2
7

 

--
---

---
-:

 __ j
 _

__
_ 2 -

-

O
>'

lb
el

 i
c
o

 
a
p

e
·c

to
 

O
'i

b
c
li

c
o

 
np

p~
\l

c1
 

p
ex

·v
io

 

C>
··'t

o:
·J 

.t
 c

o
 c

f;
 i 

u
s
o

 

4 

2
3

 

28
 10 

[i
~~
;~
·:
-:
;,
;;

;~
-=

-~
=_

][
~_

=:
--

=_
!_

=:
=-

-
1 _~ 
--

T-
--

-~
~-

~1
1 

--
·--

- 2
/ 

-'
 

')
 

L:-:d
·
;
~
)
h
 
'
.
n
~
 

(l
 

J<
.:·

J:
:;o

­

h 
=

 ~)
' 

5 

-,--
----

-
'
~
 

4 
1

/4
 -

4 
3

/4
 

1
3

 

1 

1
2

 

? 

l 

1
4

 

1
4

 

14
 8 6 

l 

1
4

 
l 

l 



"" Il>-
T

À
B

E
L1

A
 

6 
, 

T
A

B
E

LL
A

 
7 

E
se

m
p

la
ri

 r
a
c
c
o

lt
i 

a
: 

S
o

rg
e
n

te
 s

u
l 

se
n

ti
e
ro

 c
h

e 
d

a 
C

ol
m

a 
s
a
le

 
E

se
m

p
la

ri
 r

a
c
c
o

lt
i 

a
: 

S
o

rg
e
n

te
 l

u
n

g
o

 ~
a
 
st

ra
d

a
 p

e
r 

C
ri

ss
o

lo
, 

a
s
ta

-
a
ll

a
 v

et
_

ta
 d

e
l 

m
o

n
te

 F
e
n

e
ra

, 
V

al
d

u
g

g
ia

, 
V

e
rc

e
ll

i 
(2

6
.X

I.
6

7
) 

n
a
, 

V
a
ll

e
 d

e
l 

P
o

, 
m

 1
10

0 
(2

1
.V

I.
t5

9
) 

(P
ie

m
o

n
te

).
 

r-
--
--
--
--
--
--
--
--
--
--
,r
("
'_
._
~_
o_
n~
t-
e) 7
.~
--
--
,-
--
~-
-~
~~
~,
--
-~
~-
-~
~~
r-
--
--
~-
-~

~~
.-
--
~-
--
-~
~~
-r
--
--
-.
.-
-~
--
--
, 

l 
l. 

lun
ghi

l~ 
:::

 
med

i[~
 ::

:~:
!~~

~6~
 . 

cor
ti~

~==
~:;

=~:
; 

lun
ghi

~~ 
==

~:
~s

=~
 

med
i~~

:::
~:~

=~:
: 

cor
ti~

~::
: 

F
or

m
a 

d
e
l 

n
ic

c
h

io
 

h
=

 
3 

m
m

 
h

=
· 

2
,5

1
-2

,9
9

 m
m

 
h

=
 2

,5
 m

m
 

h
=

 
3 

m
m

' 
h 

=
 2

,5
1

-2
,9

9
 m

m
 

lÌ
.=

 2
,5

 m
m

 

C
il

in
d

ri
c
a
 

co
n

ic
a 

. C
il

in
d

ro
-c

o
n

ic
a 

O
be

sa
 e

 
ab

b
re

v
ia

ta
 

S
c
a
la

ri
o

id
e
 e

 s
u

b
sc

a
la

ri
o

id
e
 

N
um

er
"o

 
d

i 
a

n
f'

ra
 t t

i 

Fo
rm

a 
d

e
ll

'a
p

e
rt

u
ra

 

P
ir

if
o

rm
e-

o
v

al
e 

O
v

al
e 

d
il

a
ta

to
­

-r
o

to
n

d
e
g

g
ia

n
te

 

M
ar

g:
ln

e 
es

te
rn

o
 c

ur
vo

 

M
ar

gi
ne

 e
st

er
n

o
 s

in
u

o
so

 

S
tr

u
tt

u
ra

 d
e
l 

n
ic

c
h

io
 

B
en

 
c
a
lc

a
ri

z
z
a
to

 
(s

p
es

so
) 

P
oc

o 
.c

al
ca

ri
zz

at
o

 (
so

tt
il

e
) 

S
u

tu
re

 m
al

to
 p

ro
fo

n
d

e 

su
tu

re
 m

ed
ia

m
en

te
 p

ro
fo

n
d

e 

P
er

is
to

m
a 

in
sp

e
ss

ì t
o

 

P
er

is
to

m
a 

.:
;o

tt
ìl

e 

O
m

be
li

co
 a

p
er

to
 

o
m

b
el

ic
o

 a
pp

en
a 

p
er

v
io

 

O
m

b
el

ic
o

 c
h

iu
so

 

22
 5 

4 
1

/2
 -

4 
3

/4
 

31
 

l 
25

 
l 

31
 

l 
3 

2
6

 

3
0

 

4 27
 

17
 

19
 

1
4

 

1 
2 

1 
3 

2 

4 
1

/2
 -

4 
4 

1
/2

-
5 

4 
1

/2
 -

4 
3

/4
 

19
 

Il 
20

 
1

7
 

5 
2 

1
4

 
Il 

16
 

6 

9 
11

 

25
 

19
 

1
9

 

19
 

25
 

19
 

19
 

25
 

1
9

 

1 
1

5
 

1
0

 

16
 2 

l To
ta

le
 e

se
n

p
la

ri
 

Il 
l 

31
 

l 
1

9
 
~
l
 

25
 

l 
19

 
l 

u 
-~

 



w
 

<
:I

l 

r~
on

r.
a 

d
e
l 
~
ì
i
c
c
h
i
o
 

C
il

in
d

ri
c
a
 

co
n

ic
a 

ci
li

n
d

ro
-t

m
\i

.c
a 

O
b

e
sr

t 
e 

ob
br

ev
:I

at
a 

sc
al
.;
~r
io
:t
de
 

e 
su

b
sc

a
la

r{
o

id
e
 

H
ur

ne
ro

 d
i 

;;
m

!?
ra

tt
:t

 

F
or

m
a 

d
e
ll

'a
p

e
rt

u
:r

a
 

P
ir

if
o

rm
e
-o

v
a
le

 

O
va

le
 d

il
a
ta

to
­

-
r
o
t
o
n
d
e
g
g
i
~
n
t
~
;
,
 

N
ar

g
in

e 
es

tc
::

rn
o 

cu
J.
~v
o 

H
ar

g
in

c 
e
st

e
rn

o
 s

in
u

o
so

 

§
tr

u
tt

u
ra

 d
<'

>l
 

n
ic

c
h

io
 

B
en

 c
al

ca
ri

z.
z:

at
o

 
(s

p
es

so
) 

P
o

co
 c

e
.l

c
a
ri

z
z
a
to

 {
so

tt
il

e
) 

.s
ut

ur
e.

 m
:>

lto
 p

ro
.f'

ot
cd

C
 

su
tn

re
 m

ed
ia

l;
le

nt
e 

p
ro

fo
n

d
e 

Fé
ri
st
o~
r.
a 

in
sp

es
si

 t o
 

P
er

is
to

m
a 

s
o

tt
il

e
 

o
m

b
el

ic
o

 a
p

er
to

 

O
m

b
el

ic
o

 a
p

p
e
n

a
 p

e
rv

io
 

O
m

b
el

ic
o

 c
h

iu
so

 

T
A

B
E

L
L

A
 

8 
E

se
m

p
la

ri
 r

a
c
c
o

lt
i 

a
: 

S
o

rg
e
n

te
 s

u
ll

a
 
s
tr

a
d

a
 d

e
l 

S
a
s
s
e
ll

o
, 

p
re

s 
E

se
n

p
la

ri
 r

a
c
c
u

lt
i 

2,
: 

so
 i
l
 P

a
ss

o
 
d

e
l 

G
ìo

-..
,-o

 
(1

3
.X

I.
7

1
) 

(L
ig

u
ri

a
).

 
-

S
av

m
1

a_
(1

3
.X

I.
7

1
) 

p
re

ss
o

 C
as

ci
n

a 
~.
.t
ch
ei
, 

G
ìu

sv
a}

,l
a,

 

~h
 

t<
aX

:o
:o

3-
3,

35
 

lu
ng
hi
~ 

l 
r:

la
X

""
1,

75
-2

 
h:

=
; 

'3 
f.1

.tl1
 

4 
3

/4
 -

5 

2 

d
.{

h
 m

a
x

=
2

,7
-2

,9
 

m
e 

l~
l 

m
ax

=1
 ,

G
-1

,9
 

h 
=

 
2

,5
1

-2
,9

9
 
mr
:~
 

1
6

 8 

4 
1

/2
-

5 

23
 4 

2
3

 

4 27
 4 2

3
 

23
 4 2

3
 

co
rt

i~
h 

m
ax

e-
. 

l l 
:m

ax
= 

h 
=

 
2

, 5
 

r.J
J:\

 

7 3 1 

4
-

4 
1

/2
 

6 5 9 2 11
 4 11
 

~h
 

r.l
aX

-=
:o

3 
lu

n
g

h
i l 

l 
ma
x~

1 
,'7

 

h
"
"
 

3 
m

m
 

1 

4 
3

/4
 

1 1 

d
.
~
h
 

m
ax

=
2

,5
1

-2
,9

'J
 

r:t
.e 

:L
{l

 
m

ax
==

'1 
,4

5
-1

,7
5

 
Ì1

 
~
 

2
,5

1
-2

,9
"9

 
IT

Ef
:l 

2
4

 5 3 

4 
-

5 

31
 2 

21
 

1
2

 

33
 

2
8

 

33
 

1
0

 

23
 

l l co
rt

i~
 h

 
m

ax
==

-2
 ,

 5
-2

, 1
 

l l 
m

ax
==

1 
.~

-1
,6

 
h 

:=
 
2

,5
 

l:W
t 

1
4

 

4 
-

4 
1

/2
 

13
 3 

1
4

 

16
 

15
 

16
 

1 ,·o
ta

le
 

es
em

p
la

ri
 

1 c
~
-
-

-
-
r
-
-
~
-
;
-

1 
11

 
-·-

-l 
r 

, 
r· 

-
-
-
;
;
~
-
-
T
 

16
 

1 



., "' 

P
ar

m
a 

d
e
l 

n
ic

c
h

io
 

C
il

in
d

ri
c
a
 

C
o

n
ic

a 

C
il

in
d

ro
-c

o
d

c
a
 

O
be

sa
 

e 
a
b

b
re

v
ia

ta
 

S
c
a
la

ri
o

id
e
 e

 
su

b
sc

a
la

ri
o

id
e
 

N
U

m
er

o 
d

i 
a
n

fr
a
tt

i 

Fo
rm

a 
d

el
 l 

1 
a
p

e
rt

u
ra

 

P
ir

if
o

rm
e
-o

v
a
le

 

o
v

a
le

 d
il

a
ta

to
­

-r
o

to
n

d
e
g

g
ia

n
te

 

M
ar

g
in

e 
e
st

e
rn

o
 c

u
rv

o
 

M
ar

g
in

e 
e
st

e
rn

o
 s

in
u

o
so

 

S
tr

u
tt

u
ra

 d
e
l 

n
ic

c
h

io
 

B
en

 
c
a
lc

a
ri

z
z
a
to

 
(s

p
e
ss

o
) 

P
o

co
 c

a
lc

a
ri

z
z
a
to

 
(s

o
tt

il
e
) 

S
u

tu
re

 m
O

lt
o

 p
ro

fo
n

d
e 

su
tu

re
 m

ed
ia

m
en

te
 p

ro
fo

n
d

e
 

P
er

i.
st

o
m

a 
in

sp
e
ss

i t
o

 

P
e
ri

st
o

m
a
 ~

c
.
t
t
i
l
e
 

O
m

b
el

ic
o

 
a
p

e
rt

o
 

O
m

b
el

ic
o

 a
p

p
en

a 
p

e
rv

io
 

O
m

b
el

ic
o

 c
h

iu
so

 

T
A

B
E

LL
A

 
1

0
 

E
se

m
p

la
ri

 
ra

c
c
o

lt
i 

a
: 

so
rg

e
n

ti
 
d

e
ll

1
A

rb
ia

, 
S

ie
n

a
 

(1
7

.!
.7

1
) 

(T
o

sc
an

a)
. lh

 m
a

x=
 

lu
n

g
h

i l 
l 

m
ax

=
 

h
=

 3
 

m
m

 

d.
~h

 
m

ax
=

2
,5

5
-2

,9
5

1
 

t.
~h

 
m

a
X

=
2

-2
,5

 
m

€ 
J.{

 l 
m

ax
=

1
,6

-1
 ,

8
 

c
o

r 
2
ll
 m

ax
=1

 ,
4

5
-1

 ,
8

 
h

=
 
2

,5
1

-2
,9

9
 

m
m

 
h

=
 
2

,5
 m

m 

1
0

 

1
0

 

4 

4 
-

4 
1

/2
 

4 
-

4 
1

/4
 

2
4

 
2

6
 

4 
4 

2
0

 
2

2
 

2
4

 
26

 

2
4

 
26

 

13
 

1
5

 
1

3
 

2
2

 
2

4
 

T
A

B
E

L
L

A
 

11
 

E
se

m
p

la
ri

 
ra

c
c
o

lt
i 

a
: 

L
u

c
c
h

io
, 

P
o

ll
a
 
d

e
ll

a
 

G
iu

p
·p

al
a 

(T
o

sc
a
n

a
).

 
(e

x
. 

C
o

ll
. 

P
a
u

lu
c
c
i;

 
e
ti

c
h

e
tt

a
ti

 
co

m
e 

D
. 

si
e
m

o
n

ia
n

a
).

 

lu
n

g
h

if
h

 m
ax

=
3

-3
,2

 
lm

ed
i~

h 
m

a
x

=
2

,5
5

-2
,9

5
 

~l
 

m
ax

=
T

,S
-1

,7
 

{l
 r

na
x=

T
 ,

5
-1

,7
 

h
=

 
3 

mm
 

h
=

 2
,5

1
-2

,9
9

 
mm

 

1
3

 

1
2

 

4 
1

/2
 

-
5 

2
9

 

4 
21

 

29
 

29
 

29
 

4 
2

2
 

4 

co
rt

i~
h 

m
ax

=
-2

,4
-2

,5
 

li
 m

ax
=1

 ,
4

-1
,7

 
h

=
2

,5
m

m
 

4 

4 
-

4 
1

/2
 

1
5

 

1
0

 

1
5

 

1
5

 

1
5

 

1
2

 

l To
ta

le
 
e
s
e
n

p
la

ri
 

Il 
l 

2
4

 
l 

26
 

Il 
6 

l 
2

9
 

l 
1

5
 

l 



""' ....,
. 

F
or

m
a 

d
e
l 

n
ic

c
h

io
 

C
il

in
d

ri
e
a
. 

C
o

n
ic

a 

C
il

in
d

ro
-c

o
n

ic
a
 

O
b

es
a 

e 
a
b

b
re

v
ia

ta
 

S
c
a
la

ri
o

id
e
 e

 
su

b
sc

a
la

ri
o

id
e
 

N
um

er
o 

d
i 

a
n

fr
a
tt

i 

F
or

m
a 

d
e
ll

'a
p

e
rt

u
ra

 

P
ir

if
o

rm
e
-o

v
a
le

 

o
v

a
le

 d
il

a
ta

to
­

-r
o

to
n

d
e
g

g
ia

n
te

 

M
ar

g
in

e 
e
st

e
rn

o
 c

u
rv

o
 

M
ar

g
in

e 
e
st

e
rn

o
 s

in
u

o
so

 

S
tr

u
tt

u
ra

 d
e
l 

n
ic

c
h

io
 

B
en

 
c
a
lc

a
ri

z
z
a
to

 
(s

p
e
ss

o
) 

P
o

co
 
c
~
a
l
c
a
r
i
z
z
a
t
o
 
(s

o
tt

il
e
) 

S
u

tu
re

 m
o

lt
o

 p
ro

fo
n

d
e 

su
tu

re
 m

ed
ia

m
en

te
 p

ro
fo

n
d

e 

P
e
ri

st
o

m
a
 i

n
sp

e
ss

it
o

 

P
e
ri

st
o

m
a
 s

o
tt

il
e
 

O
IP

be
li

co
 a

p
e
rt

o
 

o
m

b
el

ic
o

 a
p

p
en

a 
p

e
rv

io
 

o
m

b
el

ic
o

 c
h

iu
so

 

T
A

B
E

L
L

A
 

1
2

 
T

A
B

E
L

L
A

 
1

3
 

E
se

m
p

la
ri

 r
a
c
c
o

lt
i 

a
: 

R
io

 F
u

g
g

io
, 

M
o

n
ti

 R
e
a
ti

n
i 

(t
a
n

a
to

c
e
n

o
si

, 
E

se
m

p
la

ri
 
ra

c
c
o

lt
i 

a
: 

S
o

rg
e
n

te
 L

a 
M

as
ch

en
i,

 
R

o
n

co
la

 
Im

ag
n

a,
 

B
er

g
a 

S
.V

II
I.

6
6

) 
(L

a
z
io

).
 

m
o 

(L
o

m
b

ar
d

ia
).

 
-

{h
 m

ax
:=

 
lu

n
g

h
i l 

l 
m

ax
=

 

h
=

 3
 

mm
 

me
di
~h
 m

a
x=

 
ll
 m

ax
= 

h
=

 
2

,5
1

-2
,9

9
 

mm
 

c
o

rt
i!

h
 m

ax
=

2
-2

,5
 

ll
 m

ax
=

1
,1

5
-1

,4
0

 
h

=
2

,5
m

m
 

1
0

 

27
 

4 
-

4 
1

/2
 

48
 

o o
 

50
 

47
 

50
 

34
 

16
 

\h
 m

a
x=

 
lu

n
g

h
il

l 
m

ax
= 

h
=

 
3 

mm
 

m
ed

iT
h 

m
ax

= 
l l 

m
a

x=
 

h 
=

 2
,5

1
-2

,9
9

 
m

m
 

c
o

rt
J
h

 m
ax

=
2

,5
-1

 ,
9

5
 

{
l 

m
ax

=1
 ,

 3
5

-1
 ,

 6
0

 
h

=
2

,S
m

m
 

2
0

 

3 
1

/2
 -

4 
1

/2
 

21
 

1
0

 

1
6

 

1
5

 

31
 4 2

7
 4 

27
 

1
0

 

19
 

l To
ta

le
 e

se
m

p
la

ri
 

l C
 

l 
--

--
] 

50
 

Il 
l 

l 
31

 
l 



38--

Cilindr::...ca 

Conica. 

Cilindro-conica 

Obesa. e .1bbrevia te.. 

Scàl2.ri.o:.dc e subsca:i.arioide 

:~umcro di ,:m.fra t ti 

ovale dilatat0-
-roto!'Jd(:'ggia:1te 
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ombelico appen,.1 pervio 
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Fig. 

Fig. 

Fig. 

SPIEGAZIONE DELLE FiGURE 

l - Bythinella schmidti (Kiister). Tratto genitale, in pose diverse, di individui di 
sesso femminile raccolti in varie lacalità del Piemonte e della V alle d'Aosta. 
A, sorgente di Ara, Monte Fenera (Novara, 12/6/71); B. Paesana, Saluzzo (Cu­
neo, 21/6/69); C, sorgente nella media Val Corsaglia (Cuneo, 18/5/69); D .. 
sorgente sulla strada per Ginese ed Orta, Vd Agogna, Monte Mottarane (Ncwa­
ra, 19/10/68); E, sorgente nella frazione eli Prà, Corsaglia (Cuneo, 18/5/69}; F, 
wrgente presso V&lduggia, Monte Fenera (Novara, 12/6/71); G. fonte nell'ahi­
tGto di Lilìi2r:e,;, Val Gressorwy (Aosta, 13/6/71); H, La BaBsa, Nonio, J:n·esso 
il Lago d'Orta (Novara, 2/4/69). R, intestino ntèo; GA, utero o ghi2ndola 
accessoria; OVD, ovidutto; RS, riceHacolo ciel seme; BC, borsa eopulatrice. 

2 - Bythinella schmidti (Kiister). Ultima parte, tratto genitale di individui di sesso 
maschile raccolti in varie località dd Piemonte e della Valle d'Aosta. A, sor· 
gente di Ara, Monte Fenera (Novara, 12/6/71); E, Paesana, Saluzzo (Cuneo, 
21/6/69); C, sorgente nella media Vd Corsaglia (Ctmeo, 18/5/69); D, sorgente 
sulla strada per Gincse ed Orta, Val Agogna, Monte Mottarone (Novara, 19/10/ 
68); E, sorgente nel!a frazione di Prà, Corsaglia (Cuneo, 18/5/69); F, sorgente 
presso Valduggia, Mome Fenm·a (Novara, 12/6/71); G. foDte nell'abi!alo eli 
Lillianes, Val Gressoney (Aosta, 13/6/71); H, sorgente presso La H2ssa, Nonio, 
presso il Lago d'Orta (l\fo.vara, 2/4/69); l, sorgente di Cascian Doeis, Bollengo 
(Ivrea, 15/5/71); L, Fossano (Cuneo, 2/3/69). F, flagello o struttura d'aggan­
cio; P, pene; GF, ghiandola del :i:1agello. 

3 · Bythinella &chmidti (Kiister). Tratto genitale di individui di sesso femminile 
raccolti in varie località della Lomhardia e del Veneto. A, sorgente presso 
Roncà (Verona, 10/9/72); B, sorgente del Vecchio Mulino, Val d'Ala, Ala 
(Val d'Adige, 3/ll/68); C-D, Montello (Treviso, 7/71); E, sorgente di S. An­
tonio, La Secca (Belluno, 8/71); F, S. Anna di Tambre, Cansiglio (Treviso, 
8/71); G, sorgente eh Campo Castello, Lodrino (B1·escia, 6/10/62); H, sorgen­
te Fontane, Breno, Niedia Val Camonica (Brescia, 29/ll/63); I, Lesa (Lago 
Maggiore); L, Edolo, pressO> il bivio per Monno {Brescia, 16/ll/69). 

Fig. 4 - Bythinella schmidti (Ki.ister ). Ultima parte del tratto genitale di individui_ di 
sesso maschile raccolti in •mrie locDliìà della LornL:ndia e del Veneto. A, sorgen­
te presso Roncà (Verona, 10/9/72); B, sorgente del Vecchio Nìulino, Val d'Ala, 
Ala (Val d'Adige, 3/ll/68); C-D, Montello (Treviso, 7/71); E, sorgente di S. 
Antonio, La Secca (Belluno, 8/7l); F, S. Anna di Tambre, Cansiglio (Treviso, 
8/71); G, sorgente di Campo Castello, Lodrino (Brescia, 6/10/68); H, sor­
genle Fontane, Breno, media Val Camonica (Bres<>ia, 29/ll/68); I, Lesa (Lago 
Maggiore); L, Edolo, presso il bivio per Monno (Brescia, 16/ll/69). 

Fig. 5 - Bythinella schmidti (Kiister). Ctenidio ed osfrncHo di individui di ambo i sessi 
n:ccolti in varie località del Pimnonte, della Lombardia e del Veneto. A, sor­
gente di Ara, Ivl:onte Fenera (Novara, 12/6/Ti}; B, Paesana, Sa.luzzo (Cuneo, 
21/6/69); C, sorgente nella frazione di Prà, Corsaglia (Cuneo, 18/5/69); D, La 
Bassa, Nonio, presso il Lago eli Orta (Novara, 2/4/69); E, sorgente del Vecchio 
Mulino, Val d'Ala, Ala (Val d'Adige, 3/ll/68); F-G, :Montello (Treviso, 7 /71); 
H, sorgente Fontane, Bnmo, Media Val Camonica (Brescia, 29/11/68); I, S. An­
na eli Taml)fe, Cansiglio (Treriso, 8/71); L, sorgente di S. Antonio, La Secca 
(Belluno, 8/71); M, sorgente di Campo Castello, LodTino (Bmseia, 6/10/68); N, 
Lesa (Lago Maggiore); O, Edolo, presso il hivio per Monno (Brescia, 16/ll/69), 
CT lamelle etenicliali; OS, osfradio. 
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Fig. 6 · Bythinella schmidti (Kiister). Tratto genitale di individui di sesso femminile 
raccolti in varie località della Liguria, Toscana, Lazio e Campania. A, Valle del 
Torrente Erro, Malvicino (Savona, 13/11/71); B, Colle del Giovo, Sassello (Sa­
vona, 13/11/71); C, Rio Lerone, Arenzano (Savona, 24/9/72); D, Buchei, Giu­
svalla (Savona, 13/11/71); E, presso il Convento di Camaldoli (Arezzo, 9/8/71); 
F, sorgenti dell'Arbia (Siena, 17 /1/71); G, Monte Freddone, Alpi Apuane 
(Massa Carrara, 29/10/69); l, Gola di Rio Fuggio, Monti Reatini (Rieti, 
20/11/69); L, Fiume Lete, presso Letino Matese (Benevento, 19/9/67). In H, 
tratto genitale di esemplari di sesso femminile raccolti nella Foresta di V aldo­
niello in Corsica (7 /4/70), :riferibili a B. gaudefroyi (Mabille), ma senz'altro in­
distinguibili dalle forme toscane della B. schmidti (Kiister). A quest'ultima, in 
attesa di conoscere l'esatta natura di specie francesi più vecchie per data di 
descrizione (B. viridis (Poiret); B. reyniesi (Dupuy), vengono provvisoriamente 
accostati anche gli esemplari corsi. 

Fig. 7 - Bythinella schmidti (Kiister). Ultima parte del tratto genitale di individui di 
sesso maschile raccolti in varie località della Liguria, Toscana, Lazio e Campania. 
A, Valle del Torrente Erro, Malvicino (Savona, 13/11/71); B, Colle del Giovo, 
Sassello (Savona, 13/11/71); C, Rio Lerone, Arenzano (Savona 24/9/72); D, Bu­
chei, Giusvalla (Savona, 13/ll/71); E, Fiume Lete, presso Letino Matese (Be­
nevento, 19/9/67); F, presso il Convento di Camaldoli (Arezzo, 9/8/71); G, 
Monte Freddone, Alpi Apuane (Massa Carrara, 29/10/69); H, sorgenti del­
l'Arbia (&iena, 17/1/71); l, Gola di Rio Fuggio, Monti Reatini (Rieti, 20/ll/69). 
In L, tratto genitale di esemplari di sesso maschile raccolti nella Foresta di 
Valdoniello in Corsica (7/4/70), riferihili a B. gaudefroyi (Mabille) ma senz'altro 
indistinguihili dalle forme toscane della B. schmidti (Kiister). A quest'ultima. 
nell'attesa di conoscere l'esatta natura di specie francesi più vecchie per data 
di descrizione (B. viridis (Poiret); B. reyniesi (Dupuy), vengono provvisoria­
mente accostati anche gli esemplari corsi. 

Fig. 8 - In A-H, M-N, ctenidio ed osfradio di individui di Bythinella schmidti (Kiister) 
di ambo i sessi, raccolti in varie località della Liguria, Toscana, Lazio e Campa­
nia; di alcune popolazioni della Carnia e di una popolazione della Corsica. In l 
ed L, ctenidio e osfradio di due popolazioni della Germania, riferihili, secondo 
Meier Brvok, una a B. dunkeri compressa (Von Frauenfeld) (I) ed una a 
B. dunkeri dunkeri (Von Frauenfeld) (L). A, Valle del Torrente Erro, Malvicino 
(Savona, 13/ll/71); B, Colle del Giovo, Sassello (Savona, 13/11/71); C, Rio 
Lerone, Arenzano (Savona, 24/9/72); D, Buchei, Giusvalla (Savona, 13/ll/71); 
E, presso il Convento di Camaldoli (Arezzo, 9/8/71); F, Monte Freddone, Alpi 
Apuane (Massa Carrara, 29/10/69); G, Fiume Lete, presso Letino Matese (Be­
nevento, 19/9/67); H, Foresta di Valdoniello (Corsica, 7/4/70); I, Enhenherg, 
in Rhoen Mountains, Germania centr. (Meier Brook leg., 4/61); L, Haslach 
Valley, Falkan distr., Hoohschwarzwald, Germania (Meier Brook leg., 7/66); 
M, Grotta di Villanova, presso Tarcenta, Veneto orient. (Friuli) (Velkovrh leg., 
16/10/69); N, Potoce apud Preddour, Carnia, Jugoslavia (Velkovrh le., 4/71). 

Fig. 9 - Tratto genitale di esemplari di ambo i sessi appartenenti a Bythinella schmidti 
(Kiister) (A, B, F, G), a Bythinella dunkeri compressa (Von Frauenfeld) (C, H), 
a Bythinella dunkeri dunkeri (Von Frauenfeld) (D, L) ed a Bythinella cylindrica 
(Von Frauenfeld) (E, I). A, F, Grotta di Villanova, presso Tarcenta, Friuli 
((Velkovrh leg., 16/10/69). B, G, Potoce apud Preddour, Carnia, Jugoslavia (Vel­
kovrh leg. 4/71); C, H, Enhenherg, in Rhoen Mountains, Germania centr. (Meier 
Brook leg., 4/61); D, L, Haslach Valley, Falkan distr., Hoohsshwarzwald, Germa­
nia (Meier Brook leg., 7/66 ); E, l, Buchberger near Freyung, Bayerischewald, 
Germania merid. (Meier Brook leg., 5/68). 
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Fig. 10 - Bythinella schnLidti (Kiister). Princ'ipali forme conchiliologiche riscontrate in 
varie popolazioni del Piemonte e della Valle d'Aosta. A, sorgente sulla strada 
per Ginese ed Orta, Val Agogna, Monte Mottarone (Novara, 19/10/68); B, sor­
gente di Ara, Monte Fenera (Novara, 12/6/71); C, sorgente nella media Val 
Corsaglia (Cuneo, 18/5/69); D, Paesana, Saluzzo (Cuneo, 21/6/69); E, fonte 
nell'abitato di Lillianes, Val Gressoney (Aosta, 13/6/71). 

Fig. 11 - Bythinella schmidti (Kiister). Principali forme conchiliologiche riscontrate nelle 
seguenti popolazioni del Veneto. A, sorgente del Vecchio Mulino, Val d'Ala, 
Ala (Val d'Adige, 3/11/68); B, S. Anna di Tambre, Cansigho (Treviso, 8/71); 
C, Montello (Treviso, 7/71); D, sorger.te presso Roncà (Verona, 10/9/72). 

Fig. 12 - Bythinella schmidti (Kiister ). Principali forme conchiliologiche riscontr;;t'~ nel­
le seguenti popolazioni della Lombardia. A, wrgente Fontane, Breno, Media Val 
Camonica (Brescia, 29/11/68); B, Lesa (Lago Maggiore); C, sorgente di Cam­
po Catello, Lodrino (Brescia, 29/11/68). 

Fig. 13 - Bythinella schmidti (Kiister). Principali forme conchiliologiche riscontrate in 
alcune popolazioni della Liguria e della Corsica. Per confronto, in E, alcuni 
nicchi della Grotta di Villanova, presso Tarcenta (Friuli; Velkovrh leg. 16/10/69). 
A, Rio Lerone, Arenzano (Savona, 24/9/72); B, Valle del Torrente Erro, Malvici­
LO (Savona, 13/11/71); C, Colle del Giovo, Sassello (Savona, 13/11/71); D, Fo­
resta di Valdoniello (Corsica, 7/4/70). È evidente la wmiglianza conchilio­
logica tra i materiali corsi e quelli liguri e toscani ma anche quella con mate­
riali del Piemonte (vedi fig. 10 B) e del Veneto (vedi fig. 11 D). È, altresì, 
evidente la somig}ianro dei materiali corsi con specie francesi come B. reyniesi 
(Dupuy). Ciò rende urgente nn attento confronto tra materiali italiani e francesi 
poiché la specie di Dupny è più antica, per data di descrizione, rispetto alla 
spec,ie di Kiiste~. 

Fig. 14 - Principali forme conchiliologiche di varie popolazioni toscane corrispondenti ad 
alcune "classiche specie" che riteniamo attrihuiliili al ciclo di forme della Bythi­
nella schmidti (Kiister). Per confronto in E, nicchi di una popolazione di Be­
vercè (Liegi, Belgio) attribuita dal Dr. Backuys a B. dunkeri (Von Frauenfeld). 
A, Monte Freddone, Alpi Apuane (Massa Carrara, 29/10/69); B, Polla della 
Giuppola, Lucchio (9/87, ex coli. Paulucci dove è disinta come: B. siemoniana 
o B. isseli); C, Vallomhrosa (ex coli. Panlucci dove è distinta come: B. opaca 
var. isseli o var. etrusca); D, sorgenti dell'Arbia (Siena, 17/1/71). È evidente 
la notevole somiglianza conchiliologica tra la B. dunkeri del Belgio e le Bythi­
nella toscane e di altre località italiane delineate nelle figure precedenti. 

Fig. 15 - Bythinella schmidti (Kiister). Principali forme conchiliologiche evidenziabili 
nelle seguenti popolazioni del Lazio e della Campania. A, Gola di Rio Fnggio, 
Monti Reatini (Rieti, 20/11/69); B, Fiume Lete, presso Letino Matese (Bene­
vento, 19/9/67). In C, per confronto, principali forme conchiliologiche riscon­
trate in una popolazione della Carnia jugoslava: Potoce apud Preddour (Velkovrh 
leg. et det., 4/71). 

Fig. 16 - Bythinella schmidti (Kiister) subsp? - Nicchi, osfradio e ctenidio, tratto geni­
tale di alcuni maschi e di alcune femmine della popolazione vivente nella 
Grotta d Casei,, Valle Imagna (Bergamo, Lombardia). 

Fig. 17 - Bythinella schmidti (Kiister) subsp.? - Nicchi ,osfradio e ctenidio, tratto geni­
tale di alcuni maschi e di alcune femmine della popolazione vivente nella Grotta 
del Tavaran Lungo, Montello (Treviso, 25/7/71, M. Paoletti leg.). 

Fig. 18 · Bythinella schmidti (Kiister) suhps.'? - Nicchi, osfradio e ctenidio, tratto geni­
tale di alcuni maschi e di alcune femmine della popola21ione vivente nella Grotta 
di Stiffe (L'Aquila, Abruzzo; V. Sbordoni leg. 30/6/71). 
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SPIEGAZIONE DEIJ..JE T AVOLE 

- Figg. 1-3 - Bythinella schmidti (Kiister) determinata e raccolta dal Dr. F. 
Velkovrh a: o:Potoce apud Preddour» (Jugoslavia, 4/71). 
Nella Fig. l, è rappresentata una porzione della radula in corrispondenza 
della wna utilizzata per la triturazione del cibo. I dentelli situati sull'apice 
dei denti sono stondati e logorati (1500 x). 
Nella fig. 2, è rappresentata una porzione della radula non ancora utilizzato 
per la triturazione del cibo. I dentelli dell'apice dei denti sono ancora lun­
ghi ed aguzm (1800 x). 
Nella fig. 3, è rappresentato, fotografato dal basso in alto, un secondo dente 
marginale (M2) che, sul margine, reca 24 dentelli (5000 x). 
Figg. 4-5 - Bythinella schmidti (Kiister) determinata e raccolta dal Dr. F. 
Velkovrh, nella Grotta di Villanova presso Tarcenta (Veneto orientale, 
16/10/69). 
Nella fig. 4, si nota la metà sinistra di una pomone di radula con denti 
identici a quelli dell'esemplare iugoslavo (1650 x). 
Nella fig. 5, forte ingrandimento di alcuni denti laterali, primi marginali e 
secondi marginali (3000 x). 
C, dente centrale; L, dente laterale; M,, primo dente marginale; M., secon­
do dente marginale. 

- Figg. 1-3 • Bythinella dunkeri compressa (Von Frauenfeld) determinata e 
raccolta dal Dr. C. Meier Brook a: «Limnokrene on the slope of Enhenherg 
in Rhoen mountains» (Germania centrale, 4/61). 
Nella fig. l, porzione centrale della radula nella quale si scorgono tutti i 
tipi di denti (1500 x). 
Nella fig. 2, particolare dell'apice dentellato di un primo dente marginale 
(M•) {3000 x). 
Nella fig. 3, apice dentellato di alcuni secondi denti marginali, recante 28 
dentelli (4000 x). 
Figg. 4-5 • Bythinella dunkeri dunkeri (Von Frauenfeld) determinata e rac· 
colta dal Dr. C. Meier Brook a: «small source in Haslach Valley, Falkan 

distr., Hochschwarzwald (Germania, 7/66). 
Nella fig. 4, porzione centrale della radula con, in evidenza, il dente centra· 

le (C) e le ali laterali di questo recanti un solo dentello (freccia) (2000 x). 
Nella fig. 5, porzione laterale della radnla con, in evidenza, l'apice di alcuni 
denti laterali (L) con 9 dentelli (2300 x). 

- Figg. 1-2 - Bythinella cylindrica (Von Frauenfeld) determinata e raccolta 
dal Dr. C. Meier Brook a: «Limnokrene at Buchherger near Freyung, Baye­
rischewald (Germania meridionale, 5/68). 
Nella fig. l, alcuni denti laterali recanti sull'apice 9 dentelli (3000 x). 
Nella fig. 2, alcuni secondi denti marginali con 24 dentelli apicali (5000 x). 
Fig. 3 - Bythinella schmidti (Kiister) racclota nei pressi del Colle del Giovo, 
Sassello, Savona (Liguria, 13/11/71). Porzione centrale della radula nella 
quale si scorgono alcuni denti centrali (C), alcuni denti laterali (L) e l'apice 
dentellato di un primo dente marginale (M•) e di un secondo dente mar­
ginale (M.). Sulle ali laterali del dente centrale sono presenti uno o due 
dentelli (2000 x). 
Figg. 4-5 - Bythinella schmidti (Kiister) raccolta sulle rive del Fiume Lete, 
presso Letino Matese (Benevento, Campania, 19/9/67). 
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Nella fig. 4, porzione centrale della radula con gli apici di tutti i tipi di 
denti (1500 x). 
Nella fig. 5, particolare dell'apice di alcuni denti laterali (L), primi mar­
ginali (M1) e secondi marginali (Mc) (3000 x) . 

• Bythinella sclunidti (Kiister) raccolte sul Monte Freddone, Alpi Apuane (To· 
scana, 29/10/69) (Eigg. l-3) e nel Rio Lerone ad Arenzano (Liguria, 24/9/ 
72) (fig. 4} 
Nella fig. l, porzione centrale della radula con, in evidenza, i denti cen­
trali (C) con 9 dentelli sull'apice e l-3 dentelli sulle ali laterali. Sono, inol 
tre visibili alcuni denti laterali (L) con 9 dentelli apicali e gli apici di al­
cuni primi denti marginali (M1) e di alcuni secondi denti marginali (M,) 
(2000 x). 
Nella fig. 2, apice di due primi denti marginali (M,) con 18-21 dentelli 
(5000 x). 
Nella fig. 3, apice a cucchiaio di alcuni secondi denti ma1·ginali (M,) con, 
sul bordo, 22-25 dentelli (5000 x). 
Nella fig. 4, apice a cucchiaio di alcuni secondi denti marginali (M,) con, 
sul bordo, 24-25 dentelli (5000 x). 

- Bythinella schmidti (Kiister), esemplari raccolti a: Sorgenti dell'Arbia, Sie· 
na (Toscana, 17/l/71) (fig·. l); presso il Convento di Camaldoli (Toscana, 
9/8/71) (fig. 2); Roncà, Verona (Veneto occid., 10/9/72) (fig. 3). Nella 
fig. 4, particolare della porzione centrale della radula eli un esemplare rac­
colto nella foresta di Valdoniello in Corsica (7 / 4/70} riferihile, quindi, alla 
Bythinella gmulefroyi (Mabille, 1869), ma che, indistinguibile dalle forme 
italiane, viene da noi accostata alla Bythinella schmidti (Ki.ister ), neU'attesa 
di verifica1·c i rapporti tra quest'ultima specie e le specie francesi più vecchie 
per data eli descrizione come la Bythinella reyniesi (Dupuy, 1851) o come la 
Bythinella viridis (Poiret, 1801). 
Nella fig. l, porzione centrale della radula con, in evidenza, i denti centrali 
recanti Il dentelli apicali e l-2 dentelli sulle ali laterali (1650 x). 
Nella fig. 2, secondo dente marginale con 23 denteili apicali (4500 x). 
Nella fig. 3, secondo dente rnal'ginale con 26 dentelli apicali ( 4000 x). 
Nella fig. 4, porzione della raclula con, in evidenza, i denti centrali recanti 
9 dentelli apicali e l-2 dentelli sulle ali laterali (2200 x) . 

• Bythinella schmidti (Kiiste1·), esemplm·i raccolti a: sorgente presso il casci­
nale Docis, Bollengo, Ivrea (Piemonte, 15/5/71) (figg. l-2); Lillianes, Val 
Gressoney (Val d'Aosta, 13/6/71) (fig. 3); sorgente del Vecchio Mulino, 
Val d'Ala, Ala (Trento, 3/ll/68) (fig·g. 4-5). 
Nella fig. l, particolare della radula con, in evidenza, l'apice di alcuni denti 
laterali (L) e di alcuni primi denti marginali (M,) e secondi denti rnargi· 
nali (M,) (3000 x). 
Nella fig. 2, apice di alcuni secondi denti marginalì ( 4000 x). 
Nella fig. 3, apice di un secondo dente marginale con 27 dentelli (5000 x). 
Nella fig. '1, apice eli un dente laterale (L) con 9 dentelli e eli alem1i prin1i 
denti marginali (M1) con circa 23 dentelli (3000 x). 
Nella fig. 5, apice eli alcL.ni secondi denti marginali con 26 dentelli apicali 
(3000 x). 

- Esemplari di Bythinella del Piemonte-Liguria da Collezioni storiche: da l 
a 8 Hydrobi.a reynesi Dupuy di Paesana-Ghisola (Torino), Coli. Pollonera 
N. 8673 Ist. di Zoo!. Sist. eli Torino. 9 e IO Paludinella ligwica Palacl. di 
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Finale Ligure, Coli. Pollonera 1st. di Zool. Sist. di Torino, Il e 12 Paludi­
nella ligurica Palad. di Finalmarina, Coli. Pollonera 1st. Zool. Sist. di Torino 
(il tratto bianco di mm 2 di riferimento vale per tutte le tavole seguet'tti). 

Tav. VIII -Esemplari di Bythinella provenienti da stazioni eminentemente ipogee di 
Valle Imagna (Bergamo): da l a 6 cavità carsica «l Casei» N. 12ll Lo Ca­
tasto Grotte; da 7 a 13 sorgente carsica di Cà Moscheni di Roncola Imagna; 
da 14 a 16 cavità carsica «Bus del Forgnione» N. 1010 Lo Catasto Grotte: 
legit E. Pezzoli, 1975. 

Tav. IX · Staztioni di Bythinella esclusivamente ipogee di Valle Imagna (Bergamo): da 
l a 9 cavità carsica «Buco del Corno» di Bedulita N. 1247 Lo Catasto 
Grotte; da 10 a 17 cavità carsica «01 Coren» di Castello Rizzolo N. ll34 
Lo Catasto Grotte: legit E. Pezzoli. 

Tav. X · Esvwplari di Bythinella di una stazione ipogea in Valle Imagna (Bergamo): 
cavità carsica «Tomba dei Polacchi» N. 1003 Lo Catasto Grotte: legit E. 
Pezzoli, 1975. 

Tav. XI ·Esemplari di Bythinella provenienti da stazioni non ipogee di Valle Imagna 
(Bergamo): da l a 6 sorgente «Acqua del Gaset>> di Fuipiano Imagna; da 
7 a 12 sorgente selenitosa di V al Brunone inferiore, Ponte Giurino Imagna: 
Legit E. Pezzoli, 1975. 

Tav. XII -Esemplari di Bythinella del Veneto: da l a 4 cavità carsica «Tavaranll sul 
Montello, Treviso, legit E. Pezzoli, 1973; da 5 a 6 Tarvisio, Coll. Del Prete, 
Mus. Civ. St. Nat. di Bergamo; 7 e 8 Risorgiva Pra da Acqua di Follina, 
Treviso, legit M. Paoletti, 1971. 

Tav. XIII - Stazione di Fiume Lete, presso Letino Matese, legit F. Giusti. 

Tav. XIV · Stazione ipogea di «Grotta di Stiffe», L'Aquila in Abruzzo, legit V. Sbordoni. 
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